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SUPPLEMENTI ORDINARI

SUPPLEMENTO ALLA "a GAZZETTA UFFICIALE a N. 2Si DEL 9 DICEMERE 1936-XV:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli estratti per il
rimborso e pel conferimento di premi n. 71: Societå anonima mineraria
« Montevecchio », in Milano: Obbligazioni 4 % sorteggiate il 23 otto-
bre 1936-XIV. - Città di Mondovi: Obbligazioni 4,50 % - emissione
1930 - sorteggiate il 16 novembre 1936-XV. - « S.F.I.D.O. » Società
anonima forze idroelettriche dell'Ossola, in Domodossola: Obbligazioni
5 % sorteggiate nella 24 estrazione del 14 novembre 1936-XV. - Società
anonima Metallurgica Ossolana, in Domodossola: Elenco delle obbliga-
zioni 6 % sorteggiate nella 7a estrazione del 14 novembre 1936-XV e

di quelle sorteggiate precedentemente e non ancora presentate per il
rimborso. - Società anonima delle tramvie è ferrovie elettriche di Roma,
in Roma: Elenco delle obbligazioni õ % sorteggiate il 13 novembre
1936-XV e di quelle sorteggiate precedentemente e non ancora presen-
tate per il rimborso. - « Reggiane > Società anonima officine mecca-
niche italiane, in Reggio Emilia: Elenco delle obbligazioni sorteggiate
il 14 novembre 1936-XV e di quelle sorteggiate precedentemente e non

ancora presentate per il rimborso. - Società anonima Unione esercizi
elettrici, in Roma: Elenco delle obbligazioni 6 % sorteggiate il 20 no-

vembre 1936-XV e di quelle sorteggiate precedentemente e non ancora

presentate per il rimborso. - Società anonima Guidorie centrali venete,
in Padova: Elenco delle azioni sorteggiate nella 476 estrazione del
18 novembre 1936-XV e di quelle sorteggiate precedentemente e non

ancora presentate per il rimborso. -- Elenco delle obbligazioni sorteg-
giate nella g4a estrazione del 17 novembre 1936-XV e di quelle sorteg-
giate precedentemente e non ancora presentate per il rimborso. - So-
eleth Anonima Risorgimento Agricolo e A.R.A. », in Gruppo di Carpi:
Obbligazioni sorteggiate il 17 novembre 1936-XV. - Municipio di Ge-

nova: Elenco delle obbligazioni dei prestiti civici sorteggiate il 20 no-

vembre 1936-XV e di quelle sorteggiaterprecedentemente e non ancora

presentate per il rimborso. - Società anonima bresciana costruzione ed

esercizio autorie, in Brescia: Obbligazioni sorteggiate il 21 novembre
1986-XV.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

LEGISLATURA XXIX - SESSIONE Î934-36

Tl Senato del Regno è convocato in seduta pubblica, per lunedì
H dicembre 1936-XV, alle ore 16, col seguente

ORDINE DEL GIORNO:

I. Sorteggio degli Uffici;
II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Conversione in legge del R. decreto-legge 5 dicembre 1935-XIV,
n. 2136, che modifica il trattamento fiscale dello zucchero invertito
e del levulosio (957-8).

2. Conversione in legge del R. decreto-legge 5 dicembre 1935-XIV,
n. 2137, portapte modificazioni al trattamento doganale dello zuc-

chero invertito, del levulosio e del miele (1230).
3. Conversione in legge del R. decreto-legge 16 aprile 193G-XIV,

n. 816, che reca modificazioni ed aggiunte al repertorio per l'ap-
þlicazione della tariffa generale dei dazi doganali, approvato con
R, decreto-legge 27 noveenbre 1924, n. 2146, convertito in legge
21 marzo 1926, n. 597 (1231).

4. Conversione in legge del R. decreto-legge 4 maggio 1936-XIV,
n. 823, concernente aumento allo stanziamento del capitolo 79 dello
stato di previsione dela spesa del Ministero dell'interno, per l'eser-
cizio finanziario 1935-36 (1232).

5. Conversione in legge del R. decreto-legge 27 aprile 193G-XIV,
n. 635, che modifica il regime fiscale degli spiriti e dà un nuovo
assetto alla produzione e all'impiego di essi come carburante (1233).

G. Conversione in legge del R. decrefo-legge 20 aprile 1936-XIV,
n. 784, concernente nuove concessioni di temporanea importazio-
De (1235).

7. Conversione in legge del R. decreto-legge 23 aprile 1936-XIV,
n. 860, che ha- dato esecuzione agli Accordi stipulati in Tirana 11
19 marzo 1936, fra l'11alia e l'Albania (1242).

8. Conversione in legge del R. decreto-legge 9 giugno 1936-XIV,
n. 1146, che ha dato esecuzione all'Accordo fra l'Italia e l'Albania,
stipulato mediante scambio di note in Tirana il 30 maggio 193G-XIV,
per fissare la data di entrata in vigore del Protocollo italo-albanese
del 28 gennaio 193G, addizionale al Trattato di commercio e di navi-
gazione fra i due Paesi del 20 gennaio 1924 (12g).

9. Conversione in legge del R. decreto-legge 27 febbraio 193û-XIV,
n. '799, contenente norme per il razionale esercizio dei diritti esclu-
sivi di pesca nelle acque interno (1230).

TR Connersione in legge del R. decreto-legge 2 giugno 1930-XIV,
n. 100, concernente la concessione di un assegno vitalizio straor-

dinario annuo di L. 24.000 lorde alla signora Giuseppina Crispi ve-
dova Bonanno, Principessa di Linguaglossa (1246).

11. €ouversione in legge del R. decreto-legge 11 giugno 1936-XIV,
n. 1130, contenente norme intese a chiudere il Servizio per il risar-
cimento dei danni di guerra (1257).

12. Conversione in legge del R. decreto-legge 16 luglio 1936-XIV,
n. 1404, concernente l'estensione al comune di Venezia. delle dispo-
sizioni del R. decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2448, recante
provvedimenti a favore del comune di San Remo (1270).

13. Conversione in legge del R. decreto-legge 4 giugno 1936-XIV,
n. 1419, con il quale sono state sancite norme integrative del R de-
creto-legge 8 settembre 1932, n. 1390, convertito nella legge 30 marro
1933, n. 361, relativa al piano regolatore di alcune zone del centro
di Genova, per l'esecuzione del piano regolatore delle zone cen-
trali stesse, nonché dei piani regolatori di Sampierdarena e dei
pressi del corso Monte Grappa della città stessa (1275).

14. Conversione in legge del R. decreto-legge 8 giugno 1936-XIV,
n. 1370, relativo al trasferimento nei ruoli di complemento dell'arma
del genio di ufficiali inferiori di complemento delle altre armi,
esclusa l'artiglieria (1277).

15. Conversione 11i legge del R. decreto-legge 14 aprile 1936-XIV,
n. 855, che ha dato esecuzione all'Accordo fra l'Italia e l'Austria
stipulato mediante scambio di Note il 5 marzo 1936 e che mo-
difica l'ultimo alinea dell'Accordo Italo-austriaco del 17 dicembre
1935 (1279).

16. Conversione in legge del R. Acreto-legge 30. aprile 1936-XIV,
n. 873, che ha dato approvazione all'Accordo ita10-austriaco stipulato
in Roma mediante scambio di Note il 16 aprile 1936 per l'importa-
zione nel Regno di 100.000 quintali di acciaio in blooms e bi-
doni (1280.)

17. Conversione in legge del R. decreto-legge 9 luglio 1936-XIV,
n. 1460, che ha dato approvazione all'Avenant al Protocollo del
30 dicembre 1933, che modifica la denuncia dell'Accordo italo-
austriaco sull'esportazione del 1932, Avenant stipulato in Roma fra
l'Italia e PAustria il 27 giugno 1936-XIV (1281).

18. Conversione in legge del R. decreto-legge 9 luglio 1936-XIV,
n. 1461, che ha dato approvazione all'Avenant al Protocollo del
4 febbraio 1934, che modifica la denuncia delPAccordo italo-unghe-
rese sull'esportazione del 1932, stipulato in Roma fra l'Italia e l'Un-
gheria il 16 maggio 1936-XIV (1282).

19. Conversione in legge del R. decreto-legge 9 luglio 1936-XIV,
n. 1467, che ha dato approvazione agli Accordi stipulati fra l'Italia
e la Svizzera il 20 giugno 1930-XIV (1983).

20. Conversione. in legge del R. decreto-legge 24 luglio 1936-XIV,
n. 1607, 001 quale è data esecuzione all'Accordo fra l'Italia e
l'Austria, stipulato mediante scambio di note l'11 luglio 1936, per
l'estensione della esenzione da diritti di dogana, durante il periodo
la aprile-30 settembre 1936, all'acciaio in barre, di provenienza e
di origine austriaca, di cui all'Accordo italo-austriaco del 1° aprile
1936 per l'acciaio in blooms (1289).

1. Conversione in legge del R. decteto-legge 10 settembre
1936-XIV, n. 1645, che riduce il prezzo dell'alcool carbuyante ed il
relativo diritto erariale (1290).

22. Conversione in legge del It decreto-legge 8 giugno 1936-XIV,
n. 1234, che modiflea gli articoli 5 e 7 del testo unico delle leggi
per la risoluzione delle controversie doganali, relativi alla costi-
tuzione del Collegio consultivo dei periti doganali (1324).

23. Conversione in legge del R. decreto-legge 7 agostö 1936-XIV,
n. 1694, che ha dato esecuzione all'Accordo fra l'Itadia e il Guate-
Inala, stipulato mediante scambio di Note in data 6 giugno 1936-NIV,
per regolare le relazioni di commercio e di navigazione fra i due
Paesi (1325).

24. Conversione in legge del R. decreto-legge 16 luglio 1936-XIV,
n. 1463, concernente la concessione della temporanea esportazione
di tessuti di cotone tipo a popehne a per essere rifiniti (1326).
(6020)

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 8 ottobre 1936-XIV, n. 2057.

Riduzione degli onorari notarili per i mutui concessi dallo Stato a per.
sone, aziende ed enti pubblici. della proYincia di Fiume.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZu DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1996, n. TOO;
Visto il R. decreto-legge 8 luglio 1925, n. 1240, convertito nella

legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il R. decreto-legge 3 novembre 1997, n. 2139, convertito nella

legge 7 giugno 1928, n. 1341, riguardante provvedimenti per le indu-
strie e i comulerci di Fiume;
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Visto il R. decreto-legge 26 giugno 1935, n. 1172, convertito nella
legge 20 giugno 1936, n. 188;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di ridurre gli onorari
notarili per la stipulazione dei mutui concessi dallo Stato agli Enti
pubblici e privati della provincia di Fiume;

Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

finanze, di concerto con quello per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Gli onorari stabiliti dalle vigenti tariffe notarili sono
ridotti valla metà per i contratti di mutuo stipulati con persone,
aziende ed enti pubblici della provincia di Fiume ai termini dei

Regi decreti-legge 8 luglio 1925, n. 1249, 3 novembre 1927, n. 2139, e
26 giugno 1935, n. 1172, convertiti rispettivamente nelle leggi 18 marzo
1926, n. 562, 7 giugno 1928, n. 1341, e 20 gennaio 1936, n. 188;

Art. 2. - Per gli atti di trasformazione dei detti- mutui e di pro-
roga di pagamento gli onorari notarili sono ridotti ad un ottavo,
da liquidare sull'ammontare dei nuovi mutui o del debito dilazio-

nato. Alla stessa riduzione sono soggetti gli onorari notar11i per gli
atti di quietanza, di consenso per cessione di grado e di riduzione

o cancellazione d'ipoteca relativi ai detti mutui.
Art. 3. - Per le autenticazioni delle firme apposte agli atti indi-

cati negli articoli precedenti, fatti per scrittura privata agli effetti
delle iscrizioni nei libri fondiari o dell'archiviazione, si applicano
gli onorari stabiliti nell'art. 3 del R. decreto-legge 27 gennaio 1927,
n 130, convertito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2383, e nell'art. 4

del R. decreto-legge 6 maggio 1929, n. 972. In ogni caso gli onorari

spettanti per le autenticazioni di lìrma non possono superare gli
onorari fissati negli articoli precedenti per la ricezione degli atti

pubblici. .

Art. 4. - Il presente decreto-legge entrerà in vigore dal giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del Regno e sarà presentato al Parlamento per la conversione in

legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare 11 relativo di-

segno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, Inunito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del He-

gno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 ottobre 1936 - Anno XIV -

VITTORIO EMANUELE.

-MUSSOLINI - DI RETEL - SOLMI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Re0istrato alla Corte dei conti, addi 5 dicembre 1936 - Anno XV

Atti del Governo, registro 360, foglio 22. --- MANCINI

REGIO DECRETO 15 ottobre 1936-XIV, n. 2068.

Approyazione del nuovo statuto della Biblioteca Di Yenere Ricchetti, in
Eari.

N. 2058. R. decreto 15 ottobre 1938, col quale, sulla proposta del Mi-

nistro per l'educazione nazionale, viene provveduto all'approva-
zione del nuovo statuto della Biblioteca Di Venere Ricchetti in

Bari.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 20 novembre 1936 - Anno XV

REGIO DECRETO 15 ottobre 1936-X IV, n. 20ô9.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita della Beata Yergine

degli Angeli, in Urbino (Pesaro).
N. 2059. R. decreto 15 ottobre 1936, col quale, sulla proposta del Capo

del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per

l'interno, viene provveduto alPaccertamento dello scopo esclusivo

di culto nei riguardi della Confraternita della Beata Vergine de-

gli Angeli, in Urbino (Pesaro).
Visto, (I Guardasigilti: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 novembre 1936 - Anno XV

REGIO DECRETO 15 ottobre 1936-XIV, n. 2060.

Dichiarazioue formale dei fini delle Contraternite riunite del SS.mo Sa-

cramento e Rosario, in Serra di Genga (Pesaro).
N. 2060. R. decreto 15 ottobre 1936, col quale, sulla proposta del Capo

del Governo, Primo Ministro Segretarlo di Stato, Ministro per

l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo esclusivo
di culto nei riguardi delle Confraternite riunite del SS.mo Sa-

cramento e Rosario in Serra di Genga, Irazione del comune di

Colbordolo (Pesaro).
Visto, il Guardasigilli: Sol.sn.
Registrato alla Corte del conti, addi 23 not'embre 1936 - Anno IV

REGIO DECRETO 15 ottobre 1936-XIV, n. 2061.
Dichiarazione formale dei fini di & Contraternite della provincia di

Pesaro.

N. 2061. R. decreto 15 ottobre 1936, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo esclusiYo
di culto nei riguardi delle seguenti Confraternite in provincia
di Pesaro:
1. Isola del Piano - Confraternite riunite del SS.mo Sacramento

del Gonfalone e di S. Giuseppe.
2. Mondavio - Confraternita di S. Ubaldo nella parrocchia di

Santa Maria in Cavallara.
3. Urbania - Confraternita del S. Rosario in Mustiola di Colle

Lungo di Peglio.
4. Urbania - Confraternita della Morte detta anche di S. Gio-

Vanni Decollato.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 novembre 1936 - Anno XV

ItEGIO DECRETO 29 ottobre 1936-XV, ri. 2062.
Elevazione del Regio Yice consolato di Tolone a Consolato e istituzione

di un primo cancelliere presso la Regia legazione in San Josè di Ccstarica.

N. 2062. R. decreto 29 ottobre 1936, col quale, sulla proposta del Mi-
nistro per gli affari esteri, il Regio Vice consolato di Tolone

viene elevato a Consolato con giurisdikione sul dipartimento
del Var, e viene istituito un posto di primo cancelliere presso la

Regia Legazione in San Josë di Costarica.

Visio, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 novembre 1936 - Anno XV

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 24 novembre 1936-XV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito della Cassa rur:de

cattolica di prestiti « 8. Antonio » di Favara (Agrigento).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante dispos¿zioni,
per la difesa det risparmio e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio 1934-XII,
n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie:

Veduto il n. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente

disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia:

Veduta la sentenza del Tribunale di Agrigento in data 16 ago-
sto 1936-XIV, con la quale veniva dichiarato 10 stato di cessazione

dei pagamenti nei riguardi della Cassa rurale cattolica di prestiti
a S. Antonio » di Padova (Agrigento);

Considerata pertanto la necessità di sciogliere e mettere in li.
quidazione la Cassa rurale predetta con la speciale procedura re-

golata dalle disposizioni di cui al titolo VII, capo 111, del citato
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Su proposta del Capo dell'Ispettorato;
Decreta:

L'autorizzazione all'esercizio del credito già concessa alla Cao

sa rurale'cattolica di prestiti « S. Antonio » di Favara (Agrigento)
è revocata e la Cassa stessa è messa in liquidazione secondo le

norme di cui al titolo Vil, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, a. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta II//lciale del

Regno.
Roma, addi 24 novembre 1936 - Anno XV

Il Capo del Governo: MUssousi.
(6000)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 24 novembre 1936-XV.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale

della Cassa rurale di prestiti di Saletto di Montagnana (Padova).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDËNTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con 11. D. L 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposiz¿oni
per la difesa del risparrafo e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio 1930XIf,
n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmî0 e per la disciplina deBa

funzione creditizia;
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Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato relativa allo scio-
glimento degli organi amministrativi della Cassa rurale di prestiti
di Saletto di Montagnana (Padova):

Considerato che la situazioie della predetta Cassa rurale rende
necessario 11 provvedimento proposto;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione ed 11 Collegio sindacale della
Cassa rurale di prestiti di Saletto di Montagnana (Padova) sono
sciolti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regne.

Roma, addl 24 novembre 1936 - Anno XV

18 Capo del Governo: MUSSOLINI.
(8008)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 94 novembre 1936-XV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito della Cassa rurale di

prestiti di Cherasco (Cuneo).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito.

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 génnaio 1934-XII,
n. 186, sull'ordinarnento delle Casse rurali ed agrarie;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la dife,sa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduta la sentenza del Regio tribunale di Alba in data 29 lu-
glio 1936-XIV, con la quale veniva dichiarato lo stato di cessazione
dei pagamenti nel riguardi della Caesa rurale di prestiti di che-
rasco (Cuneo) in liquidazione;

Considerata pertanto la necessità di applicare alla liquidazione
ordinaria della Cassa rurale predetta la speciale procedura di 11-

quidazioné"regolata dalle disposizioni di cui al titolo VII, capo III,
del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 37õ;

Su proposta del Capo dell'Ispettorato;

Decreta:

L'autorizzazione all'esercizio del credito già concessa alla Cassa
rurale di prestiti di Cherasco (Cuneo) in liquidazione è revocata
e la procedura di liquidazione ordinaria della Cassa stessa è sosti-
tuita con la procedura di liquidazione regolata dal titolo sVII,
capo III, del R. daereto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addl 24 novembre 1936 - Anno XV

1¿ Capo del GovernO: AIUSSOLINL
(6010)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 24 novembre 1936-XV.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale

della Cassa agricola cattolica di Rovigno (Pola).

IL CAPO DEL GOVEftNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per L'esercizio del CTedilo.

Vedute le leggi 6 giugno TD32-X, n. 656, e 25 gennaio 1934-XII,
n. 18G, sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduto 11 decreto 7 novembre 1929-VIII con 11 quale 11 Prefetto
deFIstria scioglieva 11 Con61glio di amministrazione della Cassa
agricola cattolica di Rovigno (Pola) e nominava un commissario
per la atraordinaria amministrazione della Cas6a stessa;

Vedtilo 11 decreto 25 aprile 1936-XIV con il quale 11 Ministro per
l'agricoltura e per le foreste nominava il cav. Giuseppe Camponi
culmoissario governativo della Cassa agricola predetta;

Verluta la proposta del Capo dell'Ispettorato di sottoporre la
straortlinaria aryninistrazione della ripetula Cassa agricola alle
norme di. cui al titolo VII, capo II, del citato R. decreto-legge 12
marzo 1936·XIV, n. 375:

Considerato che la situazione dell'Azienda rencte necessarla
l'abzione del provvedimento propo6to¡

Decreta:

Gli organi dell'amministrazione straordinaria ed il Collegio ein-
dacale della Cassa agricola cattolica di Rovigno (Pola) sono sciolti
ai sensi e per gli effetti di cui al titolo VII, capo II, del R. decreto-
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufflotale del
Regno.

Roma, addl 24 novembre 1936 · Anno XV

Il Capo del Governo: MussotmL
(6012)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARIJUlIENTO

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notinca
che S. E. 11 Ministro per le corporazioni ha presentato alla Presidenza
della Camera del deputati, nella seduta del 2 dicembre 1938-XV, 11
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
8 ottobre 1936-XIV, n. 2018, che modifica gli articoli 4, 11 e 15 del R. de-
creto-legge 2 novembre 1933-XII, n. 1741, convertito nella legge 8 feb-
braio 1934-XII, n. 367, che disciplina ,l'importazione, la lavorazione
11 deposito e la distillazione degli oli minerali e dei carburanti, pub-
blicato nella Gazzella Ufficiale del 28 novembre 1936-XV, n. 276.

(6018)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. il Ministro per le corporazioni ha presentato alla Presi-
denza della Camera dei deputati, nella seduta del 2 dicembre
1936-XV, il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1746, contenente disposizioni intese
a combattere perturbamenti del mercato nazionale ed ingiustificati
inasprimenti del costo della vita, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 231 del 5 ottobre 1936-XIV.

(6016)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. il Ministro per le corporazioni, con foglio 30 novembre
1936-XV, n. 11821-XVIII, ha trasmesso alla Presidenza della Camera
dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 2f agosto 1936-XIV, n. 1632, contenente disposizioni
per la corresponsione obbligatoria di assegni familiari ai prestatori
d'opera, qualunque sia la durata settimanale dell'orario di lavoro,
pubblicato nella Gazzella Ufficiale n. 210 del 10 settembre 1936-IIV.

(60fl)

MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE
At sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928.IV,

n. 100, si notifica che S. E. 11 Ministro per l'educazione nazionale
ha presentato, il 2 corrente, alla Presidenza della Camera dei depu-
tati il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 17 settembre 1936-XIV, n. 1932, relativo alla 'istituzione e tra-
sformazione di corsi, scuole ed istituti d'istruzione tecnica.

(6021)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATO

Media del cambi e del titoli del § dicembre 1936-XY s N. 2374

8. W. A. (Dollaro) . , , , 19 - Polonia (21oty) . . , , , . 300 -
Inghilterra (Sterlina) , , a 93,19 Svesia (Corona) . , , , , 4,8198
Francia (Franco) . . . . . 88,60 Turchia (Lira turca) a . , 15,10
Svizzera (Franco) . . , , , 43ô,75 Ungheria (Pengo) . . . , 6,6266¼.
Argentina (Peso carta) . . 6,35 Rendita 3,50 ¾ (1906þ , es 94.95
Austria (Shilling) . . , , , 8,5555 Id. 3,50% (1902) , , , 71,90
Belgio (Belga) . . , , , 8,215 Id. 3% lordo . . . . 54,75
Bulgaria (Leva) . . . 4 4 23,40 Prest. redim. 3,60g 1934 74,25
Cecoslovaccliia (Corona) , 67,20 Rendita 5% 1955 . . . . . 95,50
Danimarca (Corona) a . 4,1477 Obbl. Venezie 3,50% . . . 87.8
Germania (Reichemaril a , 1,6836 Buoni nov. 6 % • Scad, 1940 100.835
Islanda (Corona) . . , , , 4,225 Id. id. 6%.Id. 1941100,ss
Jugoslavia (Dinaro) . a a , 43,70 Id. id. 4%. Id. 15-8-43 89,30
Norvegia (Corona) . . . , 4,7059 Id. id. 4 % • Id. 15.12-43 80,275
Olanda (Fiorino) 4 a a • s 10, 86 Id. id. 6 % - Id. 1944 05,35
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Ullicio della Proprietà intellettuale

Elenco n. 9-10 degli attestati di trascrizione dei marchi o segni distintivi di fabbrica e di commercio rilasciati nella la e 2a quin•
dicina di maggio 1936.

N.B. - Le riproduzioni dei marchi compresi nel presente elenco sono riportate nel fascicolo n. 9-10, anno 1936, del'Bollettino del
marchi di fabbrica e di commercio.

DATA COGNOME E NOME NATURA DEL MAlt0HIO - NUMERO DATA
del del e prodotti del della

deposito richiedente ch'esso è destinato a oontraddistinguere marchio trascrizione

CLASSE I. - ÈTOAOtti di SBOIO. gr0EEI O parzialmente lavorati
per scopi industriali, non compresi in altre classi; spoglie
di animali.

16-7-1934 Arnold Wolf, ad Almelo (Olanda).

t- 4-1935 Societh Anonima Bergamasca Industria Pletre-
Coti, a Palazzago (Bergamo).

4- 9-1935 Societh Anonima Bergamasca Industria Pietre-
Coti, a Palazzago (Bergamo).

4- 0-1035 Società Anonima Bergamasca Industria Pietre.
Coti, a Palazzago (Bergamo).

4- 9-1935 Societh Anonima Bergamasca Industria Pietro-
Coti, a Palazzago (Bergamo).

4- 9-103õ Società Anonima Bergamasca Industria Pietre-
Coti, a Palazzago (Bergamo).

4- 9-1935 Seeieth Anonima Bergamasca Industria Pietre·
Coti, a Palazzago (Bergamol.

4-12-1934 Società Italiana per le Industrie Minerarie e

Chimiche, a Genova.

13- 4-1936 Bianca Maria Colonnelli, a Viareggio (Pisa).

13- 4-1930 Bianca Maria Colonnelli, a Viareggio (Pisa).

8- 4-1936 Ditta Hirschl & C.o, a Vienna.

17-12-1935 Italiano Puccini, a Santa Croce sull'Arno
(Pisa).

23- 4-1936 Bianca Maria Colonnelli, a Viareggio (Pisa).

13- 4-1936 Bianca Maria Colonnelli, a Viareggio (Pisa).

Marchio di commercio per patate da semina e da consumo, non-
chè semenze agricole.

Marchio di fabbrica per pietre i.

Marchio di fabbrica per pietre-coti.

Marchio di fabbrica per pietre-coti.

Marchio di fabbrica per pietre-coti.

Marchio di fabbrica per pietre-cotL

Marchio di fabbrica per pietre-coti.

Marchio di fabbrica per allume di rocca, solfato di a11umina,
superfosfato minerale, prodotto per il deindurimento delle
acque, terre refrattarie, terre Eltranti, terre Caolinose, anti-
crittogamico.

Marchio di fabbrica per terre decoloranti, terre assorbenti, na-
turali o attivate

Marchio di fabbrica per terre decoloranti, terre assorbenti, na-
turali o attivate.

Marchio di commercio per articoli di gomma industriali in ge-
nere, tubi flessibili di gomma con o senza inserti, placche di
guarnizione di gomma, valvole di gomma, dischi di gomma,
respingenti di gomma, cóprigiunti di gomma, manichini di

gomma, nastri di gomma per fori d'ispezione, prodotti d'a-
mianto in genere, prodotti d'amianto caucciù.

Marchio di fabbrica per prodotti per la concia, pellami, cuois-
mi, croste ed affini.
Marchio di fabbrica per terre decoloranti, terre assorbenti, na-
turali o attivate.
Marchio di fabbrica per terre decoloranti, terre assorbenti, pa-
turali o attivate.

53241 16- E1930

53298 18• &-1908

63298 18• 6-1938

53205 18- 5-1958

53200 18- 6-1986

53803 20- 5-1988

53306 20- 5-1936

63313 20- &-1930

53878 28- 6-1980

68379 28- 5-1956

68387 80- 6-1986

63399 80- 5-1936

63408 SG• 6-1930

63107 80- 5-1930

Crassa II. -- Alimenti, compresi latte, te, caffè e surrogati;
olii e grassi commestibili.

(Vedi.classe I, marchio n. 53241)

27- 3-1036 Ditta Roberto Earatti, a Torino.
16- 3-1930 Societh Anonima Zeda, a Intra (Novara).
26- 3-1936 Ditta F.lli Cibrario fu Giacomo, a Torino.

• 1 - 4-1935 Ditta GiusePDe Peduzzi, a Milano.

14- 9-1935 S. A. Zanchi Angeloni & C., a Milano.

27- 3-1936 Ditta Modesto Gallone S. A., a Milano.
28- :-1936 Società Anonima La Suisse, a Milano.
28- 3-1936 Societh Anonima La Suisse. a Milano.
- 4-1936 Società Anonima Egidio Galbani, a Melzo (Mi-

lano).
2- 4-1936 Societh Anonima Egidio Galbani, a Melzo (Mi-

lano).
2- 4-1036 Societh Bonifiche Sarde, a Roma.
27- 3-1930 Mario Parodi. Gio. Batta Parodi e Vittorio Pa-

rodi, a Genova.
27- 3-1036 Ditta Giuseppe Corradi & Figli, ad Imperia
21- 8-1931 Società « Fratelli Diana », a Genova-SampÌer-

darena.
10- 4-1936 Ditta A. Rousseau & F., a Ponte a Elsa (FI-

renze).
8- 0-1984 Sta'oilimento Anglo-Italiano, a Milano.

20-10-1931 Ditta Pietro Vittadini, ad Orio Litta. (Milano).

Marchio di fabbrica per caramelle, confetti e prodotti dolciari.
Marchio di fabbrica per caramelle.
Marchio di commercio per frutta fresca e agrumi.
Marchio di commercio per miscela di caffè.

Marchio di fabbrica per prodotti ottenuti daHa concentrazione
di frutta, quali succhi, paste liquide, solide o semi-solide.
Relatine, confetture, marmellate, acq1ie naturali o artißciali,
contenenti i detti succhi di frutta.

Marchio di fabbrica per burro di crema.
Marchio di fabbrica per caramelle.
Marchio di fabbrica per caramelle.
Marchio di fabbrica per formaggio.

Marchio di fabbrica per formaggio.

Marchio di fabbrica per prodotti agricoli.
Marchio di fabbrica per sardine e conserve di pesce.

Marchio di fabbrica per olio, d'oliva.

Marchio di fabbrica per tonno all'olio d'oliva.

Marchio di fabbrica per surrogato di caffe.

Marchio di fabbrica per caramelle e dolcL

Marchio di fabbrica per burro di Istte caldo centrifugato.

53220 11- 5-1930
63224 11- 5-1936
53215 11- 6--1936
68231 11- 5-1936
63238 11- 6-1986

53245 10- 5-1936
63249 10- 6-1936
53250 10- 6-1980
53255 16- 6-1936

53256 10- 6-1936

63200 10- 5-1930
63275 18- 6-1936

63270 18- 5-1980
63312 20- 6-1930

53321 25- 5-1986

53333 25- 5-1936

63334 25- 6-1936
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DATA COGNOME E NOME NATURA DEL MAllORIO NUMERO DATA

del del e prodotti del della

deposito richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere marchio trascrizione

11- 8-1935 Ditta cav. Emilio Eonizzoni, a Crema (Cre- Marchio di fabbrica per formaggio tenero. 63336 25- 5-1936
mona)

11- 8-1935 Ditta cav. Emilio Bonizzoni, a Ctema (Cre- Marchio di fabbrica per polpa di formaggio tipo Emmental. 63387 25- 5-1936
mona).

17-12-1935 Società Italiana Prodotti Alimentari Maggi, a Marchio di fabbrica per prodotti e sostanze alimentari e di con- 53845 25- 5-1936
Milane sumo; prodotti dietetici, farmaceutici, chimici ed agricoli.

20- s-1930 Pasticceria Caffaro dei Fratelli Strobbia, a Marchio di fabbrica per dolce. 53349 25- 5-1936
Ivrea (Torino)

30- 6-1935 Perugina S. A. Cioccolata e Confetture, a Pe- Marchio di fabbrica per caramelle. 63852 28- 5-1936
rugia.

6- 12-1985 Ditta Fratelli Berio, a Imperia-Oneglia. Marchio di fabbrica per olio d'oliva. 683ti6 28- 5-1936
23-11-1984 Società Anonima Elah, a Genova-Pegli. Marchio di fabbrica per caramelle. 63391 30- 5-1936
9- 2-1935 Ditta D. Bruzzichelli, a Firenze. Marchio di fabbrica per biscotteria secca, biscotteria in genere, 63392 30- 5-1936

dolci e prodotti di frumenti.
80- &-1986 Rowntree & Co. Ltd., a Wigginton Road (Gran Marchio di fabbrica per cacao, cioccolato, biscotti al cioccolato 63408 sŒ- 5-1936

Bretagna). e dolciumi in genere.

ÛLASSE III. -- ACQue Blinerali, VÎRI, ligUOrÎ 0 ÎlOVSBt19
diverse.

(Vedi classe II, marchio n. 53238).

10- 3-1936 Enrico Porzio, a Udine. Marchio di fabbrica per liquore aperitivo
16- 8-1085 Robert McNish & Co. Ltd., a Glasgow (ScoxË4. Marchio di fabbrica per wisky scozzese. (Già registrato in

Gran Bretagna al n. 488509).
14- 6-1085 8. A. Birra Peroni Meridionale, a Napoli. Mambio di fabbrica per birra.

1•- 4-1930 Ditta Paolo Salamina, a Milano. Marchio di fabbrica per essenze, estratti, paste di frutta, bibite
preparate con acque gassose e acque minerall. sciroppi e

• liquori.
,

al- 8-1885 Oberto Binda, a Cremona. Marchio di fabbrica per liquore.
28-11-1035 Fratelli Ratnazzotti S. A., a Milano. Marchio di fabbrica per distillato di vino.
6• 6-1 $$ Societh Enologica Anonima Valtellinese, a

Sondric Marchio di fabbrica per vini rossi valtellinesi.
8- 5-1988 Bocietà Enologica Anonima Valtellinese, a Son- Marchio di fabbrica per vini bianchi valtellinesi.

drio.
4-12-1986 Carlo Traverso, a Genova-Rivarolo. Marchio di fabbrica per bibite.
20- 8-1936 Erboristeria Carlo Rertinelli, a Torino. Marchio di fabbrica per prodotti vegetali per la preparazione di

infust.

13- 4-1930 Teodoro Nigrelli, a Roma. Marchio di fabbrica per una bibita.

63213 11- 5-1936
58233 11- 6-1936

58285 11- 5-1936

53252 10- 5-1936

63263 10- 5-1936

58342 25- 6-1936

63331 25- 5-1936

53332 25- 5-193G

63344 25- 5-1936

53348 25- 5-1936

68404 30- 5-1930

ÛLASSE IV.- Olii e grassi non commestibili; saponi e profu·
merie.

8- 8-1936 The George W. Luft Company Inc., a Long Marchio di fabbrica per rosso per le labbra, rossetto, creme 53211 11- 5-1936
Island City, n. Y. (S.U.A,), e losioni detergenti, creme per massaggio( acque e lozioni

per la pelle, preparati astringenti, polveri per la carnagione,
polveri per il viso, ciprie in polvere,• ciprie in compresse;
cosmetici e preparati per le ciglia, le sopracciglia ed i capel-
li. tinture, bastoncini coloranti, vennelli; creme, cosmetici e
preparati per le unghie. profumi, acque, lozioni, creme, pol-
ver1, cosmetici e preparati di ognî genere per toeletta, pro-
dotti di bellezza di ogni genere.

13- 8-1936 Societh Sigismondo Jonasson & C.. a Pisa. Marchio di fabbrica per prodotti di profumeria e di bellezza, 58221 11- 5-1936colonie, ciprie, creme, saponi, belletti, dentifrici, articoli da
toletta ed igienici

23-11-1934 Dott. Carlo Pezzi • Fabbrica Emiliana Saponi Marchio di fabbrica per acqua di colonia, ciprie, creme, belletti, 68231 11- 5-1030Profumeria Affini F.E.S.P.A.. a Bologna, cosmetici, estratti, profumi.
23- 9-1935 Amulio Sarra. a Roma. Marchio di fabbrica per tintura per capelli. 63239 11- 5-1936
29-11-1934 Giovanni Languasco, ad Imperia4)neglia. Marchio di commercio per oli lubrificanti e grassi. 63242 16- 5-1936
13- 3-1936 Società Sigismondo Jonasson &, C., a Pisa. Marchio di fabbrica per prodotti di profumeria e di bellezza, 63267 10- 5-1036colonie, ciprie, creme, sapoui, belletti, dentifrici, articoli da

toletta ed igienici.
1·- 4-1986 Ditta G. C. Spotorno di Stefano, a Genova. Marchio di fabbrica per grasso adesivo per ringhie, liquido per 63300 18- 5-1936lucidare metalli, pasta per lucidare metalli, oli e grassi lu-

brificanti, pitture. cere per pavimenti.
20- 5-1935 Miner's Inc., a New York Marchio di fabbrica per ciprie, ciprie di riso, volveri profv- 63840 25- 5-1934mate, talchi, creme per il viso, creme rinfrescanti, profumi,

acque da toletta, rossetti, rossetto solido, tonici. brillantine
e tinture per Capelli, helletti, dentifrici, polveri dentifricie,
smalti per unghie, preparati deodoranti.

4- 6-1935 Lanman and Kemp-Barclay and. Co., Incorpo- Marchio di fabbrica per profumo. (Già registrato negli Stati 58341 25- 5-1930
rated, a New York. Uniti d'America al n. 47.457,.

28-11-1984 Nicola Jean Chini, a Milano. Marchio di fabbrica per articoli di profumeria, saponeria ed 63302 28- 5-1930
abbigliamento.

20- 3-1936 Soc. An. Permolio, a Milano. Marchio di fabbrica per olii lubrificani, olii bianchi di vaselina, 63370 28- 5-1036
olii per trasformatori, oli emulsivi, grassi, vaseline filanti,
benzina. white spirit (spirito bianco), petrolio, casoil, clio com-
bustibile, bitumi, saponi maftenici, emulgatori per bitumi.

20- 8-193ô Augusto Baelz, a Milano, Marchio di fabbrica per prodotti farmaceutici, prodotti per 63371 28- 5-1930
l'igiene e la toeletta, creme e grassi per calzature, prodotti
' chimici per pulire, lucidare, proteggere, disinfettare, smac-
chiare, detergere, prodotti solventi in genere.

10- 4-1986 Stabilimenti L.E.P I.T. Societh Anoniina, a Bo- Marchio di fabbrica per ciprie, cosmetici ed altri prodotti igie. 53381 80- 5-1930logna. nici e di profumeria.
10- 4-1930 Stabilimenti L.E.P.I.T. Società Anonima, a Bo- Marchio di fabbrica ver ciprie, cosmetici e altri prodotti igie- 53382 30- 5-1930logna. nici e di profumeria.
26-12-1935 SocietA Anonima Commercio Olio Lubrificante Marchio di fabbrica per lubrificanti e lubrincanti rigenerati. 53400 SG- 5-1930(S.A.C.O.L.), a Casalnuovo di Napoli.
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CLASSE Ÿ. - Metalli Î870Tati, UtBIlsili, B180011ine in genert,
organi e parti di maccaine, non compresi in altre classa.

12- 3-1936 Oil Well Supply Company, a Dallas, Texas (S. Marchio di fabbrica per macchinario ed utensili usati nell'iiidu- 53222 11- 5-1030
U.A.). .

stria della trivellazione di pozzi e nello sfruttamento di poni
di petrolio o di gas, e cioë: attrezzature per la trivellazione
mediante cavo e per il ricupero, come: attacchi per funi, am-
mortizzatori, aste per trivelle, tenditori a vite, morsetti per
funi, martinetti, chiavi e raccordi per giunti, arpioni, ap-
parecchi per ricuperate pezzi caduti, ordigni diversi per ripe-
scare attrezzi, raccordi per armottizzatori, apparecchi per li-
berare pezzi od utensi!i imprigionati nel pozzo, taglia-funi o
coltgi, trapani a cuneo, uncini per succhielli, apparecchi per
liberwre il succhiello, utensili per se:insare ferri, attrezzi per
riparazioni, rasve, taglia-tubi, rompigiunti. utensili per in-
tagliare o perforare tubi attrezzature per la trivellazione idra-
ulica a rotazione, e per il ricupero, come: motrici, argani,
pompe, carrucole a corone, paranchi scorresoli, supporti oscil-
lanti, alberi porta tubo. succhielli ed apparecchi rotanti, taglia-
tubi, arpioni, viti per afferrare tubi, guide, attrezzi diversi per
afferrare il tubo porta-trivella od afri pezzi, caleatoi e centra
trivelle; macchine a vapore; motori a gas; pompe a stantuffo
e centrifughc; impianti centrab di pompatura: gruppi autononii
di pompatura: innesti diretti ed inversi; elevatori per tubi
e tubazioni: tenaglie; impianti di pompatura a livello del suolo
o sotterranei. Tentilatori. calcatoi. EiflDD€ntÎ dÎ COHÍt0Ì!O
automatico per la trivellazione: argani di prduzione; tendi
ringhia; carrelli per tubi: caldaie e fumatoi a petrolio ed a

gas. (Già registrato negli Stati Uniti d'Aulerica ai numeri 327652
e 328273).

2f- 3-1935 Ditta Fratelli Baenziger, a Bologna. Marchio di commercio per rasoi. tosatrici per capelli, tomatrici 53264 16- 5-1936
per cavalli, forbici, cesoie da sarti, lame per barba, pennelli
per barba, caramelle per affilare rasoi.

16- 3-1936 Societh Costruzioni Druent, Anonima. a Torino. Marchio di fabbriaa per eascinetti a sfere. 53270 16- 5-1956

8- 4-1936 Societh Anonima Emanuele Mascherpa, a Mi. Marchio di fabbrica per macchine utensili. 68288 18- 5-1¾6
lano.

2- 4-1936 S. A. . La Pavoni ., a Milano. 31archio di fabbrica per macchine da caffò eenresso. 58289 18- 5-1938

7- 4-1936 S A. Autorimessa, a Milano.
Marchio di fabbrica per apparecchi autogassogeni. 63384 30- 5-103û

8- 4-1936 Ditta Dott. Ing. R. Geitlinger & C., a Milano. Marchio di fabbrica per pulitore idraulico per la pulitura di 63386 30- 5-1936
tubi di caldaie

4-12-1035 Vasco Mariotti, a Torino. Marchio di fabbrica ver prodotti per imballaggio, attrezzi, uten- 63397 80- 5-1936
sili e macchine relativi ed affim; minuterie metalliche.

10-12-1935 Societh Anonima Fabbrica Italiana Tubi Metal. Marchio di fabbrica per lega metallica, tubi, profilati e elementi 58398 80- 5-1936

lici, a Torino. di costruzione in . lega metallica.

13- &-1930 Illino:s Tool Works, a Chicago Ill. (S.U.A.). Marchio di fabbrica per dispo itivi metallici di fissaggio e di- 63105 80- 5-1936
spositivi metalhc1 di bloccaggio.

8- 4-1930 Ditta Marchisio & Castiglioni, a Milano. 11archio di fabbrica per apparecchi frigoriferi. 53409 80- 5-1936

10- 2-1936 Ditta Gori & Zucchi, ad Arezzo. If rch d Lfabbrica per oggetti di minuterie in placcato oro ed 63410 80- 5-1¾6

CLASSE.VI.- Orologeria: apparecchi d'elettrieltà: di frsica; stra-
menti dimisura; strumentimusicali; macchino da cuctre, da
maglieria, ecc.; macchine da scrivere ed apparecchi fotografici.

24- 8-198 Ditta A Malaterra & Fratello, a Torino. Marchio di fabbrica per macchine per cucire, loro parti ed ac- 53214 11- 5-1936
cessor1.

26- 3-1936 Marchant Calculating Machine company, a Oak- Marchio di fabbrica per macchine calcolatrici, macchine addi- 58218 11- 5-1936

land, California (BiU.A.). zionatrici, macchine per contabilità.

17- 3-1936 Soc. An. Fimi, a Saronno. (Milano). Marchio di fabbrica per dispositivi per apparecchi radio. 53226 11- 5-1936

17- 3-1986 Soc. An. Fimi, a Saronno. (Milano). Marchio di fabbrica per apparecchiature per radio-trasruissioni e 53227 11- 5-1936
ricezion1.

17- 8-1936 Soc. An. Fimi, a Saronno. (Milano). Marchio fli fabbrica ver apparecchiature per radio-trasmissioni e 53228 11- 5-1936
ricezioni.

30- 8-1985 Ditta Armando Forcucci di Cesidio, a Sulmona Marchio di commercio per macchine da cucire. 58365 16- 5-1936

(Aquila;
5- 3-1086 Twentieth Century - Fox Film Corporation, a Marchio di fabbrica per pellicole per cinema, mute, sonore, dialo- 63268 16- 5-1936

New York (S.U.A.). gato e parlate.

1Œ- 8-1935 Cesidio Forcucci ed Ettore Forcucci, a Sulmona Marchio di commercio per macchine da cucire. 63292 18- 5-1936

(Aquila)
17- 3-1936 Società Industriale Meccanica, a Torino, Marchio di fabbrica per macchine per scrivere e macchine da cal- 63347 25- 5-1936

colo, loro parti, elementi ed accessori.

24- 6-1935 Alflo Vanelli, a Somma Lombardo (Varese). Marchio di fabbrica per pile e batterie elettriche. 53851 28- 5-1936

4- 7-1935 Som An Ambrosiana, a Milano. Marchio di fabbrica per macchine per cucire e loro parti ed ac- 53353 28- 5-1936

cessor1

17-10-1935 Soc. An Ambrosiana, a Milano. Marchio di fabbrica per macchine per cucire e loro parti ed ac- 63354 28- 5-1936
cessor1.

& 7-1935 The Marconiphone Company Limited, « 11ayes Marchio di fabbrica per apparecchi ricevitori radiotelegrafici, ra- 63365 28- 5-1936

Middlesex (Gran Bretagua), diotelefonici ed anche di televisione, per scopi di ricreazione e .

di istruzione, apparecchi di pubblicità, valvole termojoniche per
detti apparecchi, nonche parti ed accestori per gli apparecchi
EteSSí.

10- 4-1036 R. C. A. Manufacturing Company, Inc. a Camden, Marchio di fabbrica per tubi elettronici, tubi a raggi catodici: 63377 28- 5-1936

New Jersey (B.U.A.). fotocelle; tubi a fasci di elettroni; tubi elettronici trasmettitori
e ricevitori di immagini: tubi elettronici moltiplicatori; appa-
recchi per trasmíssione e ricezione radio, televisione e facsimili;
apparecchi oscillografi: microscopie telescopi elettronici; dispo-
Eitivi moltiplicatori di frequenza: discositivi elevatori di fre-
quenza; dispositivi registratori; dispositivi di penetrazione at-

traverso la nebbia; dispositivi soccorritori elettronici, dispositivi
misuratori: apparecchi a racci I: dispositivi di esolorazione
sottomarina: dispositivi modulatori dell'ampiezza di fa e o

della frequenza o di entratube; generatori di vallazioni.
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0- 4-1930 Giovanni Rernascone, a Torino.
8- E1936 Ditta Marchisio & Castiglioni, a Milano,

10- 1-1936 Fred Vogtle Malanca, a Milano.

11- 4-1936 Arminio Ma:tini fu Arvedo, as Milano.

11- 4-10:6 Arminio Martini fu Arvedo, a Milano.

Marchio di fabbrica per elettrodi per saldatura autogena.
Marchio di fabbrica per apparecchi Þer la riproduzione fotogra-
fica, di documenti ad uso di uffici.

Marchio di fabbrica per contatori di calore per radiatori di ter-
mosifoni ed impianti di riscaldamento centrale in genere, con-
tatori di calore per impianti di acqua calda corrente, orologi
elettrci, orologi di controllo, contatempi, timbri orari, contagiri.

Marchio di fabbrica per apparecchi rivelatori delle imperfezioni
strutturali, non visibili, dell'acciaio, del ferro e di tutti i ma-
teriali ferrosi in genere, loro accessori ed ingredienti inerenti
al funzionamento di detti apparecchi.

Marchio di fabbrica per apparecchi rivelatori delle imperfezioni
strutturali, non visibili, dell'acciaio, del ferro e di tutti i ma-
teriali ferrosi in @nere, loro accessori ed ingredienti.

68880 28- 5-1936

68385 80- &-1936

53388 80- 6-1930

63389 80- 5-1930

58300 30- 5-1936

CLASSE VII. - Armi e loro accessori: esplosivi.

20- 3-1935 Soc. An. Giulio Fiocchi, a Lecco. Marchio di fabbrica per cartucce per fucile flobert, in genere. 63893 80- 5-1936

CLASSE VIII. -&teriali cla costraisione; vetrerie e ceramiche.

8- 9-1935 Societá Anonima « L'Invulnerabile ». a Bologna. Marchio di fabbrica per serrande. 58237 11- 5-1038

16- 9-1933 Societh Anonima Cristalleria Nazionale, a Na- Marchio di fabbrica per vetro neutro. 63302 20- 5-1936

poli.
17- 7-1934 Soc. An. Italiana Manifatture a Griesser », a Marchio di fabbrica per tenda avvolgibile per balconi. 58861 28- 6-1936

Camerlata (Como).
18- 1-1936 Societh Ceramica Italiana, a Laveno Hombello Marchio di fabbrica per oggetti in ceramica. 63307 28- 6-1930

(Yarese).

CLASSE IX. - Conibustibili, materiali ed articoli diversi per
riscaldamento ed illuminazione.

{Vedi classe V, marcMo n. 53222).

18- 3-1936 Ditta D. Tesei & C., a Firenze. Marchio di commercio per flammiferi. 53225 11- 5-1030

2- 4-1930 Società Anonima Bottigelli & C., a Milano Marchio di fabbrica per carbone di paglia. 63287 18- 6-1936

CLASSE X. -Materiali diversi di uso domestico, non compresi
in altre classi; oggetti per sport e giocattoli.

27- 3-1936 M ttura Strotinacci Speciali, a Chieri (To. Macrea pe et laccaci.per strofinacci e stoffe speciali scamo- 63219 11- 5-1038

17- 3-1936 Ditta Fratelli Pironi, di Carlo Pironi, a Milano.
Marchio di fabbrica per divani-letto.

53225 11- 6-1936

2- 4-1936 Marco Fleischer, a Milano. Marchio di fabbrica per apparecchi per prosciugare biancheria. 63258 10- 5-1036

7-11-1933 Ditta a Alla Nuova Italia », a Bologna.
Marchio di commercio per confezioni per uomo, donna e ragazzi, 53266 10- 6-1930

confezioni ed articoli per militari, ecclesiastici organizzazioni
politiche e simili, articoli di abbigliamento in genere, articoli
sportívi, valigerie, chincaglierie.e simili.

20- 4-1035 Ditta E. Miracoli & Compagno, a Milano Marchio di fabbrica per oggetti d'argento e di altri metalli, come 53368 28- 5-1930

vassoi, piatti, vasi, servizi da the, cestelli, posate.

Crassa XI.- Spazzole, pennelli, lavori in paglia, in Crine.
(Vedi classe V, marchio n. 53264).

Crassa XIL - Carrosseria e trasporti in genere: selleria,
valigeria.

(Vedi classe X, marchio n.53266),

3- 4-1936 Giovanni Boscarol, a Ronchi dei Legionari (Trie-
ste).

1>10-1935 Soc. An. Costruzione e Vendita Automobili An-
saldo C.E.V.A., a Torino.

31-12-1931 The Firestone Tire & Rubber Company, ad Akron,
Ohio, (S.U.AJ.

Marchio di fabbrica per biciclette e loro accessori.

Marchio di fabbrica per casogeni.

Marchio di fabbrica per guarniziorii elastiche per ruote di veicoli;
pneumatici, copertoni e camere d'aria di gomma o parzialmente
di gomma per ruote di veicoli; parti ed accessori di guarnizioni
elastiche, pneumatici, copertoní e camere d'aria per ruote di
veicoli.

19-14-1935 Ardnino Tiengo, Cinghincio, a Genova. Marchio di fabbrica per cinghie di cuoio.

7- -1-1936 The Firestone Tire & llubber Company, ad Akron, Marchio di fabbrica per guarnizioni elastiche per ruote di veicoli;

Ohio, (S.U.A.). anelli elastici, pneumatici, copertoni e camere d'aria di gom-
ma o parzialmente di gomma per ruote di veicoli, loro parti ed
accessort.

10- 4-1936 Ditta Domenico Filogamo, a Torino. Marchio di fabbrica per rappezzi per vulcanizzare a freddo ed a

caldo; cinghie e giunti di gomma per automobili.

58200 18- 5-1030

53306 20- &-1936

63316 20- 5-1930

58360 28- 5-1030
58373 28- 6-1938

53402 30- 5-1930

Crassic XIII. - Filati, tessuti, pissi e ricami.

0- 8-1936 Manifattura Lombarda Calze S. A., a Milano. Marchio di fabbrica per calze, ,maglierie, camicerie. filati e tes- s212 11- 5-1956

suti,
'

27-12-1¾i Edmondo Brunelli, a Firenze. Marchio di fabbrica per confezioni in maglieria per uomo, donna 53283 10- 5-1936

e ragazzo, nonchè filati di laus, lino, cotone e rayon, puri e
misti.
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S- 4-1986 Società « La Tessile », a Milano. Marchio di fabbrica per tessuti. 68258 16·¾1936

81- 8-1936 Societh Commerciale Rossi, a Mortara (Pavia). Marchio di fabbrica per tessuti. 68278 18- 5-1930

81- 3-1030 Società Commerciale Bossi, a Mortara (Pavia). Marchio di fabbrica per tessuti. 68270 18- 5-1936

81- 3-1936 Società Commerciale Rossi, a Mortara (Pavia). Marchio di fabbrica per tessuti. 68280 18- 5-1936

81- 8-1936 Societh Commerciale Bossi, a Mortara (Pavia). Marchio di fabbrica per tessuti. 68281 18- 5-1986

81- a-1936 Societh Commerciale Bossi, a Mortara (Pavia). Marchio di fabbrica per tessuti. 68282 18- 6-1936

81- 8-1986 Società Commerciale Bossi, a Mortara (Pavia). Marchio di fabbrica per tessuti. 63283 18- 5-1936

81- 8-1936 Società Commerciale Bossi, a Mortara (Pavia). Marchio di fabbrica per tessuti. 63284 18- 5-1936

81- 8-1936 Società Commerciale Bossi, a Mortara (Pavia). Marchio di fabbrica per tessuti. 68285 18- 5-1936

S- &-1936 Tintoria Comense già Gillet &, Fila S. A., a Como. Marchio di fabbrica per tessuti cellulosici di cotone, rayon o iii 68280 18- 6-8936
seta naturale, resi impermeabili all'acqua ed al vento,

21- &-1986 Giovanni Fenaroli, a Monza (Milano). Marchio di fabbrica per filati. 58310 20- 5-1936

28-8-1936 Tessiture Seriche Bernasconi, Società Anonima, Marchio di fabbrica per tessuti operatie di rayon. 68319 20- 6-1986

a Como.

18- 4-1985 Lanificio Filippo Giordano, a Torino. Marchio di fabbrica per tessati di lana. 58338 25- 5-1936

80-12-1986 Anonima Drapperte Abbigliamento Maschile, a Marchio di commercio per tessuti di lana pura o miets con altre 68340 26- 5-1936

Milano. materie tessili.

28-3-1930 Fabbriche Italiane Seterie ed Afüni. Como (F.I. Marchio di fabbrica per tessuto composto di filato bemberg im- 63850 Bö-6-1930

B.A.C.), a Camerlata (Como). Permeabilizzato.

CI.ASSE XIV. - Articoli di vestiario ed oggetti vari d'uso
o d'ornamento personale, non compresi in altre classi.

(Vedi classe IV, marchio n. 53262; classe Ve XI, marchio .

n. 53264; classe V, marchio n. 53410; classe Xe X11,
marchio ».53266; classe XIII,marchi nn. 53212, 53243).

1T- 8-1986 Calzificio Carlo Doppieri S. I., Novara. Marchio di fabbrica per calzini· 58230 11- 6-1030

28- S-1936 Attilio Lagostina, a Milano. Marchio di commercio per calzature. 63248 16- 6-1936

30- 8-1986 British Celanese Limited, a Londra. Marchio di fabbrica per articoli di vestiaro. (Già registrato in 53251 10- 6-1936
Gran Bretagna al n. 861.94&).

S- 1936 Calzaturincio Fratelli Curione, a Vigevano (Pa. Marchio di fabbrica per scarpe leggere per signora• \ 68259 10- 6-1930

Via).
16-1-1985 Soo Natale Crosio & C. • Manifattura Gomma, a Marchio di fabbrica per calzature in tutti i tipi, invernali, estivi 68202 10- 5--1936

Vigevano (Rafia). e sportivi, per donna, bambmo ed uomo.

11-8-1936 Carlo Dulio, a Cassolnovo (Pavia). Marchio di fabbrica per calzature. 58269 18-5-1936

0-10-1934 Stabilimento Confezioni Guglielmo Genel, a Trie. Marchio di fabbrica per capi di vestiario confezionati. 63271 18- 5-1936

ste.

St- 8-1986 Borrettificio Sangiorgio Soc. An. a Cremona, Marchio di fabbrica per cappelli, berretti ed affini. 68208 18- 5-1936

27-11-1935 Armando Azzolini, a Eoma. Marchio di fabbrica per articoli di abbigliamento per uomo e 63810 20- 5-1930
per signora, calze per signora e per uomo, camicerla per uomo,

lingeria per signora, maglieria per signora e per uomo, bian-
cheria da tavola, biancheria da letto.

16-11-1935 Armando Azzolini, a Roma. Marchio di fabbrica per articoli di abbigliamento per uomo e 6831ð 20- 5-1936
per signora, calze per signora e per uomo, camiceria per uomo,

linge,ria per signora, maglieria· per signora e per uomo, bian-
cher1a da tavola, biancheria da letto.

8- 6-1936 Gioacchino Zopa S. E., a Bergamo. Marchio di fabbrica per manufatti di lana para o mista con 58320 20- 5-1036
altre materie tesaili.
Narchio di fabbrica per confezioni e abbigliamento per signora,
in generale, come: abiti, soprabiti, pellicce, cappelli, guanti,
borse, ombrelli.

6- 4-1936 Poo. In. 7.111 De Dominici, a Messina. Marchio di fabbrica per confezioni e abbigliamenti per signora, 58325 25- 5-1936
in generale, come: abiti, soprabiti, yellicoe, cappelli, guanti,
borse. ombrelli.

25-10-1984 Diits Pancaldi Augusto a Manifatture La Ron- Marchio di fabbrica per biancheria. 68835 25- 5-1936

dine, a Bologna.
8-12-1986 Chas, Macintosh & Co. Ltd., a Manchester (Gran Marchio di fabbrica per abiti impermeabili. 58848 25- 6-1936

Bretagna).
*- 5-1985 Società Anonima Calzincio Milanese Luigi Ciocca. Marchio di fabbrica per calze. 53364 28- 5-1936

a Milano.

4-8-1936 Societa « Atila • Anonima Torinese, Industria Marchio di fabbrica per indumenti di biancheria maschile, come 68309 28- 5-1936

Lingerie e Affini, a Torino, camicie, camicie mezze maniche, combinazioni, mutande, ma-
glie, pigiama per casa e spiaggia, fazzoletti, cravatte, vesta-
glie da camera

10- 4-1986 Calsaturificio a Eccelta », di Cerruti. Ricei & Marchio di fabbrica per calzature. 68874 28- 5-1936

Rolino, a Valenza Po (Alessandria).
20-11-1985 S. A. M. I. B. Manifattura Italiana Biancheria, Marchio di fabbrica per colletti per uomo. 63396 80- 5-1930

a Milano.

Cr,Assa XV. -- Tabacchi e articoli per fumatoria

31- ?-1935 A. Salto P. £., a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigažette, tubetti di carta da 58355 28- 5-1936

sigarette, filtri (di carta) per sigarette.

81- ?-1986 1. Salto A. A., a Trieste. .
Marchio di fabbrica per carta da sigarette, tubetti di carta da 53356 28- 5-1936

sigarette, Altri (di carta) per sigarette.

81- 7-1935 A. Salto 8. A., a Trieste. Marchio di fabbrica per carta da sigarette, tubetti di carta da 58357 28- 5-1936

sigarette, filtri (di carta) per sigarette.

SI- 7-1935 A. Salto 8. A., a Trieste.
• Marchio di fabbrica per carta da sigarette, tubetti di carta da 63358 28- 5-1936

Eigarette, Êltri (di Carta) per BigRrett€.

CLASSE XVI. - Caueciin e guttaperca.
(Vedi classe Imarchio n.53387; olasse XII marchio n. 53402).

CLAssaXVII.-- Carte, cartoni(compresa carta per tappesseria
e oggetti di cancelleria.

14- 6-1935 Officine Graflehe Coen & C., a Miland. Marchio di fabbrica per libretti per annotazioni (notes).
53236 11- 5-1934

2- 4-1936 I Cartenificio Barzanò S. A., a Cene (Bergamo). Marchio di fabbrica per costruzioni a base di cartone e simili. 53234 16- 5-1936
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DATA COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO NUMERO DATA
del del e prodotti . del della

deposito richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere marchio trascrizione

19- 4-10& L. E. Waterman Company, a New York. Marchio di fabbrica per penne stilografiche, matite automatiche 63880 25- 6-1986
e parti di esse.

28-11-1935 Giulio
. Barzano, a Gene (Bergamo), Marchio di fabbrica ter cartoni matrici per stereotipia. 63395 30- 5-1036

CI.Assu XVIII. --- Prodotti farmaceutioi e apparecchi d'igione
e di terapia.

(Vedi classe II,marchio n. 5334õ; classe VI , marchio n.53371)·
21- 0-1035 Dott. Alessandro Rivolta S. A., a Milano.
21-10-1935 Francesco Manfredi, a Castelnuovo Monti (Reg•

gio Emilia).
57. 3-1936 Trepetit 8. A., a Milano.
27- 8-1936 Lepetit B. A., a Milano.
2- i 1936 Tintoria Comense già Gillet & Fila 8. A., a Como

20- 8-1938 Raineri Beretta, a Milano.

27- 8-1936 Istituto Medicamenta 8. A., a Milano.
12-2-1935 Societh Anonima Farmochimica Catolo Ciaburri

a Napoli.
31-10-1986 Piero Rossi, a Reggio Emilia.
21-11-1934 Soc. Collettiva del Saz A Filippini, a Milano.
16-11-1936 8. A. Industria Farmaceutica Emiliana, a Beg.

gio Emilia.
10-11-1935 S A. Industria Farmaceutica Einiliana, a Reg•

gio Emilia.
10-11-1935 8 .A. Industr's Farmaceutica Emiliana, a Reg-

gio Emilia.
19- 4-1934 Ditta Amato Festi & C., a Bologna.
18 1-1980 Società Cerarica Italiana, a Laveno Mombello

(Varese).
10- 4-1980 Soc. An. Laboratorio di Prodotti Farmacentici

Dott L. Boniscontro & M. Gazzone, a Milano.
10- 4-1036 Soc. An. Laboratorio di Prodotti Farmacentici

Dott. L. Boniscontro & M. Gazzone, a Torino.
27-11-1935 Ulrico Aicardi e Luigi Pagliani, a Eeggio Emilia.

10- 4-1036 Ditta Mosso Fratelli & C., a Torino.

Marchio di fabbrica per specialità chimico-farmacentica.
Marchio di fabbrica per specialità medicinale.

Marchio di fabbrica per pre;>arato chimico-farmaceutico.
Marchio di fabbrica per preparato chimico-farmaceutioo.
Marchio di fabbrica per materiale di hendaggio e fasciatura e
materiale tessile per medicazione.

Marchio di fabbrica per apparecchi ed articoli ortopedici in
genere.
Marchio di fabbrica per prodotto farmaceutico.
Marchio di fabbrica per specialità medicinale.

Marchio di commercio per specialità farmaceutica.
Marchio di commercio per prodotti farmaceutici igienici.
Marchio di fabbrica per prodotto farmaceutico.

Marchio di fabbrica per prodotto farmaceutico.

Marchio di fabbrica per prodotto farmaceutico.

Marchio di commercio per olio di fegato di merluzzo.
Marchio di fabbrica per articoli sanitari in ceramica.

Marchio di fabbrica per un prodotto farmaceutico.

Marchio di fabbrica per un prodotto farmaceutivo.

Marchio di fabbrica per prodotto farmaceutico avente azione
purgativa.

Marchio di fabbrica per disinfettanti, deodoranti, antisettici, de-
tergenti.

58240 11- 5-1986
63244 16- 6-1980

53246 16- 6-1986
63247 16- 6-1986
6826¶ 10- 6-1036

53278 10- 5-1980

582T3 16• 4-1930
63201 18- 6-1930

53297 18- 5-1930
53301 20- 6-1030
ð$307 20- 6-1936

63808 20- 5-1938

53300 20- 6-1980

63311 20- 6 1926
53368 28- 6-1930

68376 20- 5-1986

63376 28- 5-1954

63894 80- 5-1930

68401 80- 6-1936

CLAssu XIX. -- Coloranti e vernici.

( Vedi classe IV, marchio n. 53300).

28-11-1984 Anonima Societh Italiana Prodotti Chimici In-
dustriali, a Milano

30- 3-1936 Società Anonima Colorincio Toscano, a Firenze.
25- 3-1930 Aluminium Union Limited, a Montreal, Quebeo

(Canadk).
0- 4-1930 Soc An. Lavorazioni Chimiche e Imballaggi Me-

tallici, a Milano.
6- 4-1936 Soo An. Lavorazioni Chimiche e Imballaggi Me·

tallici, a Milano.
0- 4-1930 Soo An. Lavorazioni Chimiche e Imballaggi Me-

tallici, a Milano.
6- 4-1936 Soo An Lavorazioni Chimiche e Imballaggi Me•

tallici, a Milano

6- (-1936 Son An. Lavorazioni Chimiche e Imballaggi Me-
tallici, a Milano,

ne

T- 4-1930 Soc. It. Pitture Alluminio a Sipa ., S. A., a Mi-
lano.

Marchio di fabbrica per prodotti per verniciature.

Marchio di fabbrica per Vernici e smalti.
Marchio di fabbrica per pitture di ogni specie e pigmenti usati
nella preparazione di pitture.

Marchio di fabbrica per crema per calzature.

Marchio di fabbrica per crema per calzature.

Marchio di fabbrica per crema per calzature.

Marchio di fabbrica per prodotti allo stato liquido, di crema, di
pasta, solido o semisolido, per pulire, lucidare e colorare arti•
coli di pelle, di cuoio, di legno, o di metallo, specialmente
calzature in genere, pavimenti di legno, in cotto od in pia.
strelle di qualunque materiale: paste e mastici per stufe;
encaustici: prodotti preservativi dalla ruggine e prodotti ineet-
ticidi in genere

Marchio di fabbr¿ea per prodotti allo stato liquido, di erema,
di pasta, solido o semisolido, per pulire, lucidare e colorare
articoli di pelle, di cuoio, di legno o di metallo, specialmente
calzature in genere, pavimenti in legno, in cotto od in pia-
strelle di qualunque materiale; paste e mastici per stufe;
encaustici; prodotti preservativi dalla ruggine e prodotti insete
ticidi in genere.

Marchio di fabbrica per smalt1, pitture, vernici ed appretti.

- Ct.Assu XX. -- Prodotti chimici non compresi in altre classi.
Vedi clases I marchi nn. 53313, 53399; elsene II e XVIII

marchio n. 53345; classe I VeXVIII marchio n. 53371;
classe IV e XIX marchio n.53300; elasse XVIII mar-
chio n. 53401; classe XIX marchio on.-53329, 53330).

26- 8-1936 Fabbrica Nazionale Estratti Tannici Società Marchio di fabbrica per concianti, estratti concianti, materiali
Anonima a Monealieri (Torino). e prodotti per conceria.

26- 8-1036 Fabbrica Nazionale Estratti Tannici Società Marchio di fabbrica per concianti, estratti concianti, materiale
Anonima a Moncalieri (Torino). e prodotti per conceria.

17- 3-1936 Fabbrica Prodotti Chimici Fratelli 2avanone, a Marchio di fabbrica per insetticida.Milano.
27- 3-1936 Silvio Garbarino e Enrico Garbarino, a Genova. Marchio di fabbrica per disincrostanti per caldaie, per conden-

satori e ter motori DieseL
23- 3-1330 Giovanni Dottori, a Geno a-Sestri. Marchio di fabbrica per prodotto detersivo.

58201 16- 5-1984

63277 18- 5-1980
63317 20- 5-1986

63326 25- 5-1980

53327 25- 5-1980

68ã28 25- 5-1980

53529 25- 5-1980

53880 25- 5-1986

68383 80- 5-1936

58216 11- $-1956

68217 11- 5-1936

58220 11- 5-1936

53274 18- 5-1986

63209 18- 5-1938
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DATA COGNOME E NOME NATURA DEL MARCIIIO NUMERO DATA

del del e prodotti del della

deposito richiedente - ch'esso à destinato a contraddistinguere marebio trascrizione

14- 0-1935 Pietro Alexandre, a Venezia. Marchio di fabbricr. Der detersivo in polvere. 58305 20- 5-1986

3- 4-1936 Fabio Castelnuovo, a Roma. Marchio di commercio per un prodotto per la fabbricazione di 63318 20- 6-1030
un liquido per bucato e per pulizie domestiche.

s- 4-1936 Societh Anonima Mira-Lanza Fabbriche di Sapo. Marchio di fabbrica per lisciva. 63822 25- 6-1980
ni e Candele, a Genova.

- 4-1930 Giorgio Giorgi, a Torino. Marchio di fabbrica ner prodotti in polvere, liquido, pasta, un. 63328 26- 5-1930
guento o sapone, per distruggere i parassiti dell'uomo, degli
animali e delle abitazioni.

2- 4-1930 Giorgio Giorgi, a Torino. Marchio di fabbrica per prodotti in polvere, pasta, liquido, un- 63324 25- 6-1930
guento o sapone, per distruggere i parassiti dell'uomo, degli
animali e delle abitazioni.

5- 8-1936 Diamalteria Italiana, Reparte della Soo. An. Marchio di fabbrica per estratto di malto ger l'industria tessile, 58859 28- 5-1986
Ledoga, a Milano.

11- 4-1930 Elvira Santasilia Ruffini, a Roma. Marchio di fabbrica per un prodotto insetticida. 68408 8> 6-1980

Crasex XXI. - Prodotti diversi non compresi in altre elassi.

(Vedi elasse Vmarchio n. 53397; olasse VI marchi un. 53389,
õ3390; classe XX mamhi nn. 53216, 53211).

Crassa XXII. - Prodotti diversi compresi in più elassi.

23•1-1935 Úomenico Tripi Pusateri, a Palermo.

4-1956 = Nafta a Società Italiana pel Petrolio ed Afüni,
a Genova.

Marchio di fabbrios per acqua da tavola, acqua àssigenata,
capsule medicati, ricostituenti, gocce, éciroppi vatii. polvere,
compresse, soluzioni ipodermiche, sale purgativo, polyeri idri•
na per acqua minerale, purgante in polvere, cioccolata pur-
gativa per adulti e bambini, bibite gassose all'arancio, limo-
nata, mandarino, cedre, confetti, biscotti, cioccolata, entratto
Domidoro, tamarindo: crema per la pelle, sapone, losione,
profumi.

Marchio di fabbrica per benzine greggie e rafünste per motori
di automobili, Velivoli, motosca8 ed altri motori, tanto per usi
industriali, quanto per usi chimici, come per saldature od illa-
minazione; petrolio e suoi derivati; carburanti per motori a
scoppio; olii pesanti per motori a combustione interna; olii

combustibili per caldaie di apparati motori: olii combustibili
per forni; olii minerali per illuminazione, per riscaldamento o
per lubrificazione; grassi, cere di qualsiasi genere, detersivi,
agrassatori; trementina e surrogati di trementina: olli mine-
rali medicinali e preparati medicinali a base di detti olii; pe-
trolio gelatinate: olii per toletta e preþarati per toletta a base
di detti olii; olii da spruzzare; insetticidi a base di detti olii;
olii e preþarati con gli stessi a scopi agricoli. orticoli, veto-
rinari e sanitari; olii per trasformatori; asfalto ed emulsioni
asfaltiche per qualsiasi uso: bitume; pitture a base di b\tume
e composti delle stesse; solventi, pigmenti, tinŽe, vernici, co-
lori, nerofuíno, inchiostri, preservativi e rivestimenti preser-
Tativi come ad esempio pittore bi.tuminose ed altre: olii bian•
chi per conservazione sardine: prodotti preservativi del legno:
vernici per lucidare; disinfettanti; lucidi di qualsiasi tipo e
preparati per lucidare; essenze per usi industriali: gas per
illuminazione e per saldature: olit per produrre gas ed olii
per arricchire 11 gas o idrocarburi volatili come il butano ed
il propano per arricchire i gas: coke di petrolio; sostanze chi-
miche per usi industriali derivate dal petrolio.

53282 11- 6-19|lg

638T2 28- 6-1930

Nota. - Presso le Prefetture ed i Consigli Provinciali dell' Economia Corporativa del Regno sono visibili i fascicoli del periodico
eLes marques internationales », contenente i marclu registrati internazionalmente

a Berna.

Roma, novembre 1936 - Anno XV4 Il direttore: P. BISES.

(5356)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DiSida per smarrimento di ricevuto di titoli del Debito pubblico.

Da pubblicazione).
Elenco n. 37.

Si notifica che è,stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dioate ricevuto a titoli di debito pubblico presentati per operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7 - Data: 27 luglio
1931

- Urucio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Viterbo -

Intestazione: Moroni Fiori Innocenzo, podestà del comune di S. Ore.
ste - Titoli del Debito pubblico: 2 cartelle consolidato 3,50 per cento,
rendita L. AG2.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 32 - Data: 9 luglio 1929
- Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Paler-

Ino - Intestazione: Inguaggiato Giuseppe fu Onofrio per conto Ospe-

dale psichiatrico di Palermo - Titoli del Debito pubblico: 6 cartelle
Consolidato 3,50 per cento, rendita L. 185,50.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 117 - Datai 12 giugno
1936 - Ufficio chgrilasciò la ricevuta: Sezione tesorería provinciale
di Firenze - InTestazione: Zanettini Guglielmo fu Carlo, cassiere
principale del Banco di Napoli in Firenze-- Titoli del Debito pub-
blico: per affogliamento obblig. Ferr. livernesi n. 7859, serie A, L. 500
capitale.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza

che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-

gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di

nessun valore.

(6005) Il direttoTe generale: PomzA.
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato il sorre-

glianza della Cassa rurale cattolica di prestiti « B. Antonio a di Favara

(Agrigento).
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISFETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per resercizio del credito

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente

disposizioni iper la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia:

Veduto 11 decreto di pari data del Capo del Governo con 11 quale
si e provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del credito

alla Cassa rurale cattolica di prestiti « S. Antonio a di Favara (Agri-
gento) ed a mettere in liquidazione la Cassa stessa secondo le norme

di cui al titolo VII, capo III, del citato R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375;
Dispone:

L'avv. Patti Pasquale fu Carmelo è nominato commissario 11qui-
datore della Cassa rurale cattolica di prestiti e S. Antonio > di Fa-

Vara (Agrigento) ed i signori avv. Fanara Carlo fu Salvatore, geom.
Lentini Giusqppe di Luigi e rag. Pirrera Giuseppe di Pasquale sono
nominati membri del Comitato di sorveglianza previsto dall art. 66

del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, corr i poteri e le attri-
buzioni contemplate dal titolo VII, capo III, del citato R. dec eto-

legge. '

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 24 novembre 1936 - Anno XV

11 Governatore della Banca d'Italia
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.

(5004

Homlns del commissario straordinario e del membri del Comitato di sor-

regliansa della Cassa rurale di prestiti di Saletto di Montagnana
(Padora).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito epn R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito .

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmío e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale
si è provveduto allo scioglimento degli organi amministrativi della
Cassa rurale di prestiti di Saletto di Montagnana (Padova);

Dispone:
Il sig. Scorsaro Olinto è nominato commissario straordinario per

Tamministrazione della Cassa rurale di prestiti di Saletto di Afonta-
gnana (Padova) ed i signori Fritegotto Antonio fu Lorenzo,. De Mar-
chi Luigi fu Carlo e DonA Andrea di Andred sono nominati membri

del Comitato di sorveglianza previsto dall'art. 58 del citato R. de-

creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con i poteri e le attribuzioni

contemplati dal titolo VII, capo II, del riipetuto R. decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale

del Regno.
Roma, addi 24 novembre 1936 - Anno XV

Il Governatore della Banca d'Italia
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.

46eosy

Nomina del commissario .ilquidatore e dei membri di sorveglianza
della Cassa rurale di prestiti di Chelesco (Cuneo).
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

Istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo con 11 quale
si è provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del credito

alla Cassa rurale di prestiti di Cherasco (Cuneo) in liquidazione ed

a sostituire la procedura di liquidazione ordinaria della Cassa stessa

con la speciale procedura di liquidazione regolata dalle norme di
cui al titolo VH, capo III, del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375;

Dispone:
Il dott. Giriodi Ottavio è nominato commissario liquidatore della

Cassa rurale di prestiti di Cherasco (Cuneo) ed i signori cav. Iagio-
niere Rabbla Paolino, prof. dott. rag. Tarditi Arturo e rag. Bonfante
Federico sono nominati membri del Comitato di sorveglianza pre-
Visto dall'art. 66 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con i
poteri e le attribuzioni contemplate dal titolo VII, capo III, del citato
R. decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale

del Regno.
Roma, addi 24 novembre 1936 - Anno XV

Il Governatore della Banca d'Italia
Capo dell'1spettorato:

AZZoLINI.
(60Hy

Nomina del commissario straordinario e dei membri del Comitato
di sorreglianza della Cassa agricola cattolica di Rovigno (Pola).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istiluffo con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per resercizio del credito

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della f Ji-
zione creditizia;

Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale si
è provveduto a sciogliere gli organi della straordinaria amministra-
zione ed il collegio sindacale della Cassa agricola cattolica di Rovi-
gno (Pola) ai sensi e per gli effetti di cui al titolo VII, capo II, del
citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Dispone:
H cav. Giuseppe Camponi già commissario governativo della Cas-

sa agricola cattolica di Rovigno (Pola) è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione della Cassa stessa ed i signori
Rainieri Giovanni fu Matteo, Rossi Giacomo fu Paolo e Viscovich
Giacomo sono nominati membri del Comitato di sorveglianza pre-
visto dall'art. 58 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
con i poteri e le attribuzioni contemplate dal titolo VII, capo II, del
ripetuto R. decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Roma, addi 24 novembre 1936 - Anno XV

Il Governatore della Banca d'Italia
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.
(6013)

CONCORSI

MINISTERO DELL&GUERRA

Concorso a 14 posti nel ruolo del personale civile del commissari di leva.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA

Visto 11 R. decreto 14 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive
modificazioni ed estensioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo stato giu.
ridico degli impiegati civili dell Amministrazione dello Stato;
Visto 11 R. decreto 27 aprile 1931-IX, n. 985, concernente la

revisione dei ruoli organici dei personali civili dell'Amministra-
zione della guerra;

Visto il R. decreto-legge 27 giugno 1935-XIII, n. 1276, recante
nuove norme per il reclutamento dei commissari di leva;

Visto il decreto del Capo del Governo del, 3 ottobre 1936-XIV,
concernente l'autorizzazione all'espletamento dei concorsi durante
l'anno 1937-XV;

Decreta:

Art. 1. - E' indetto un concorso per titoli a 14 posti nel ruolo
del personale civile dei commissari di leva.

A tale concorso potranno prendere parte gli ufficiali del Regio
esercito aventi grado di capitano, di maggiore o di tenente co-

lonnello di tutte le armi e corpi, che non abbiano, alla data del
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presente decreto, superata l'età di 55 anni, ed appartengano alle

seguenti categorie:
a) servizio permanente effettivo (compresi quelli del ruolo

di mobilitazione);
b) a disposizione e fuori organico;
c) posizione ausiliaria e aspettativa

senza diritto a richiamo in servizio, di
i settembre 1925-III, n. 1600, convertito
18 marzo 1926-IV, n. 562.

per riduzione di quadri
cui al R. decreto-legge
in legge con 14 legge

Art. 2. - I concorrenti dovranno far domanda in carta da

bollo da L. 6 al Ministero della guerra (Direzione generale perso-
nali civili e affari generali) presentandola non oltre 30 giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzella Ufficiate
del Regno al Comando del distretto o della zona militare, se non
si trovano in servizio; o, se in servizio, al comando del corpo o

ente al quale sono assegnati.
Per i concorrenti che prestano servizio nelle Colonie dell'Africa

Orientale "il detto termine di presentyione delle domande è di

60 giorni.
La data di presentazione dovrà essere attestata da esplicita di-

chiarazione scritta del comandante del Corpo o ente o del capo
dell'ufficio che rideve la domanda.

Le domande dei concorrenti che prestano servizio nell'Africa

Orientale Italiana dovranno essere anch'esse redatte su carta da

bollo da L. 6; se la località in clit trovasi il concorrente fosse

sprovvista di valori bollati, i comandi gerarchici provvederanno
a mettere in regola col bollo - mediante apposizione di marche -
la domanda stessa, nonchè i documenti prodotti dai concorrenti,
a norma del successivo art. 3, previa richiesta dell'importo agli
interessati e annulleranno, con la data, le marche stesse. Ove non
sia possibile neppure tale regolarizzazione, i Comandi di cui sopra
uniranno alla domanda l'importo det bollo, pel quale verrà poi
provveduto dal Ministero.
Nella domanda ciascun concorrente, oltre al preciso recapito,

dovrà anche indicare se e quale servizio abbia prestato, in ma-

teria afflue al servizio di leva, presso' i distretti militari o presso
i corpi e se abbia funzionato quale ufficiale delegato presso i

consigli di leva, e, in caso affermativo, in quale data e in quale
luogo.

Nella domanda stessa dovrà essere pure contenuta la dichia-

razione di accettazione di qualsiasi residenza.
Le dolnande, coi documenti relativi, dovranno essere inoltrate

al Minis.tero al più presto e comunque non oltre 20 giërni dalla
data di presentazione, per il tramite delle Autorità gerarchiche le

quali esprimeranno esplicito parere sulle attítudini del concor-

rente a disimpegnare le funzioni di commissario di leva.

Art. 3. - A corredo delle domande, ed entro il termine fissato

per la presentazione delle medesime, dovranno essere prodotti tutti

quei documenti che i concorrenti credessero di esibire ai fini del

presente concorso, per dimostrare sia il loro grado di cultura ge-
nerale sia la loro capacità a bene disimpegnare le funzioni atti-

nenti alla leva.
Inoltre, e nel termine prescritto:

a) gli ufficiali che non prestano servizio dovranno produrre
un certificato di idoneità fisica, su carta da boHo da L. 4, da

rilasciarsi da un ufficiale medico in servizio nelle Forze armate

dello Stato o dal dirigente i servizi sanitari. di un ente delle dette

Forze armate.
La firma del medico deve essere autenticata dall'autorità delle

Forze armate da cui egli dipende;
• b) gli ufficiali appartenenti alla posizione ausiliaria, dovranno

produrre un certificato rilasciato su carta bollata da L. 4 dal com-

petente segretario federale dei Fasci di combattimento attestante

l'appartenenza del concorrente ai Fasci stessi. Da tale certificato

deve risultare l'anno, il mese e il giorno della iscrizione.
Per i concorrenti domiciliati e residenti all'esteio il certificato

stesso deve essere rilasciato personalmente dal segretario federale

del Fascio all'estero, in cui risiede l'interessato o dal Segretario
generale dei Fasci all'estero, ed essere vistato da S. E. il Segre-
tario del P.N.F. o da chi ne fa le Veci;

c) tutti gli altri ufficiali dovranno produrre, invece, una do-

manda, senza indicazione di data, d'iscrizione al P.N.F., cui verrà
dato corso in caso di nomina.

Se sono già iscritti ai Fasci di combattimento dovranno pro-

durre 11 relativo certificato, su carta da bollo da L. 6; del com-
Petente segretario fedege ·dei Fasci di combattimento, da cui ri-

sulta l'anno, il mese e il giorno dell'iscrizione, e, se iscritti da

data anteriore al 28 ottobre 1922, il certificato stesso, che dovrà

essere vistato dal Segretario del P. N. F. o da chi ne fa le veci,
dovrà inoltre contenere l'attestazione che l'iscrizione di cui trat-

tasi continua ed è stata ininterrotta.

Gli enti cui la domande vengono presentate dovranno corre-

darle della copia dello stato di servizio militare degli interes-
sati.

Art. 4. - A1 sensi dell'art. 1 del R. decreto 30 dicembre 1923-11,
n. 2960, 11 Ministro può negare, con decreto non motivato e insin-
dacabile, l'ammissione al concorso.

Art. 5. - Con successivo decreto Ministeriale sarà provveduto
alla costituzione della Commissione giudicatrice, che sarà formata
di tre membri compreso il presidente, e verrà pure designato il
funzionario incaricato di esercitare le funzioni di segretario.

Art. 6. - La valutazione dei titoli posseduti dai singoli coni
correnti sarå fatta in sessantesimi.

Per essere riconosciuti idtnei, occorre che i candidati ripor-
tino una votazione non interiore a 36/60.

Art. 7. - La Commissione formerá una graduatoria, per ordine
di punti, degli aspiranti che avrà riconosciuti idonei a coprire
l'impiego messo a concorso.

A parità di punti saranno osservate le preferenze stabilite
dall'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, integrato
dal R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n 2111, e dal R. decreto-
legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

A tal fine gli aspiranti dovranno, a corredo della domanda,
e nel termine per la presentazione di essa, allegare, oltre ai do-
cumenti di cui al precedente art. 3, anche quelli comprovanti il
titolo di preferenza.

Art. 8. - Nel conferimento dei posti messi a concorso, saranno
osservate le disposizioni contenute:

a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921. n. 1312, nella legge
24 marzo 1930-VIII, n. 454, e nell'art. 3 del R. decreto-legge 2 di-
cembre 1935-XIV, n. 2111, rispettivamente a favore degli invalidi di
guerra, degli invalidi per la causa nazionale e degli invalidi per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale;

b) nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924-II, n. 843, negli
articoli 7 e 13 del R. decreto 3 gennaio 1926-IV, n. 48, e nelfarti-
colo unico del R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, a favore-
degli ex combattenti della guerra 1915-1918, e di coloro che hanna
partecipato, net reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato,
alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale
dal 3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio 1936-XIV;

c) nell'art, 56 della legge 26 luglio 1929-VII, n. 1397, nell'ar-
ticolo 1 deNa legge 12 giugno 1931-IX, n. 777, e negli articoli 2 e 3
del R. decret04egge 2 dicembre 1935-XIV, n.. 2111, rispettivamente
a favore degli orfani dei caduti in guerra, degli orfani dei ca-
duti per la causa nazionale e degli orfani dei caduti per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale;

d) nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XIII, nu-
mero 1700, a favore di còloro che risultino regolarmente iscritti
ai Fasci di combattimento senza interruzione da data anteriore el
28 ottobre 1923.

A' tal fine gli interessati dovranno produrre, nel termine pre-
scritto per la presentazione della domanda, i relativi documenti
probatori.

Art. 9. - II Ministro riconosce la regolarità del procedimento
del concorso e decide in via definitiva sulle eventuali contesta-
zioni relative alla precedenza dei concorrenti.

La graduatoria dei dicÊarati idonei sarA approvata con decreto
del Ministro e pubblicata nel Giornale militare ufficiale.

Art. 10. - Gli ufficiali vincitori del concorso, all'atto della
nomina all'impiego civile sono trasferiti tutti nei ruoli della ri-
serva.

La nomina a commissario di leva sarà, deAnitiva in seguito a
conferma da farsi con decreto del afinistro per la guerra,. dopo
un anno dalla loro effettiva assunzione in servizio. Anche prima
di tale termine, però, il Ministro ha facoltà insindacabile di di-
chiarare, con suo decreto, non confermata la nomina.

Nel caso che non intervenga la suddetta conferma, essi saranno
ripristinati nella loro precedente posizione, sempreché ne abbiano

ancora i requisiti fisici. Quelli di cui alla lettera a) del precedeme
art. 1 qualora vengano a risultare in soprannumero, dovranno

essere riassorbiti nei quadri con le vacanze che successivamente
si verifleheranno nel risoettivo grado.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti,

Roma, addl 16 novembre 1936 - Anno XV

p. Il Ministro: PARIANI.

(6001)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a sei posti di archivista nel ruolo degli Archivi di Stato (gruppo A).

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Vi-to 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive va-

riazioni,
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il tegolamento per gli Archivi di Stato approvato con Regia

decreto 2 ottobre 1911, n. 1163;
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Visto il R. decreto 11 maggio 1931, n. 560;
Visto il R decreto 28 novembre 1933, n. 1554;
Vi6to il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706:
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto il R. decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1137;
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 3 ottobre

1936 XIV;
Decreta:'

Art. 1. - E indetto un concorso per esami per l'ammissione di
sei archivisti in prova (gruppo A, grado 1&) nell'Amministrazione
degli archivi di Stato, 6econdo le norme stabilite nelle disposizion1
sopracitate e nelle seguenti.

Art. 2. - Le donne vincitrici del concorso non potranno conse-

guire più di un posto.
Art. 3. - Per poter essere ammessi al concorso i candidati do-

Vranno far pervenire alla Prefettura della provincia nella quale ri.
siedono, e non oltre il termine di giornt sessanta dalla data di pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzella Ufficiale del Regno
€Italia, i seguenti documenti:

- 1• domanda in carta da bollo da L. 6:
26 estratto dell'atto di nascita, in conformità delle disposiziont

del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, dal quale risulti che il concor-
rente ha compiumto l'età di 18 anni e non oltrepassata quella di 30
alla data del presente decreto. Quest'ultimo limite è elevato a 34
anni per coloro che risultino regolarmente inscritti al Fasci di com-
battimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922
e feriti per la causa nazionale; a 35 anni per coloro che abblano
prestato servizio militare durante la guerra 191 1918 o che abbiano
.partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato,
alle operazioni militari nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 Ot-
tobre 1935-XIII, al 5 maggio 1936-XIV: a 39 anni per i decorati al
valor militare, per gli invalidi di guerra od in seguito alle opera-
zioni in Africa Orientale o per la causa fascista, per t promossi per
merito di guerra, nonché per coloro che risultino regolarmente In-
scritti ai Fasci di combattimento da data anteriore al 28 ottobre 1922,
senza interruzione e che abbiano pure prestato servizig miittare
durante la guerra 1915-1918 o nelle operazioni come sopra, in Africa
Orientale; a 43 anni per coloro che risultino Inscritti regolarmente
ai Fasci di combattimento senza interruzione da data anteriore al
28 ottobre 1922 e siano pure decorati al valor militare, od invalidt
di guerra, od invalidi per la causa fascista. Si prescinde dal limite
massimo di età nei confronti di coloro che alla data del presente
decreto già rivestano la qualità di impiegati civili statati di ruolo;

3• certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cia
tadini dello Stato, agli ettetti del presente decreto, gli italiani non
regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta
in virtil di decreto Reale:

to certificato di regolare condotta civile, politica e morale, r1-
lasciato in data non anteriore di tre mesi a quella del presente de-
creto dal podestà del Comune dove 11 candidato ha il suo domicilio
o la sua abituale residenza; e

So certificato penale generale, rilasciato in data non anter1ore
di tre mesi a quella del presente decreto;

66 certificato medico comprovante che il candidato ha sana e
robusta costituzione ed è esente da difettí ed imperfezioni fisiche, ri-
lasciato dal medico provinciale, o dall'ufficiale sanitario o da un
medico militare;

7• fogHo di congedo militare illimitato ovvero certificato di
esito di leva o di inscrizione nelle liste di leva;

So diploma originale o copia autentica di laurea in giurispru-
denza o lettere od in scienze politiche e amministrative;

96 eertificato comprovante l'inscrizione al P. N. F. (Fasci di
enmbqttimento per gli uomini, Fasci femminill per le donne, Fasci
italiani all'estero o Segreteria generale dei Fasci all'estero per gli
itahani non regnicoli) per il 1936-1937 anno XV, e, per i candidati che
non ahtiano compiuto il 21e anno di età, l'inscrizione, per l'anno sud-
detto al G.U.F., ai Fa6ci giovanfli od alle Giovani fasciste; detto
certificato di data non anteriore a tre mesi dovrà pure indicare 11
giorno, 11 mese e l'anno della inscrizione;

10° documenti che comprovino il possesso di requisiti i quali
conferiscano eventualmente ai candidati, in base alle vigenti dispo-
sizioni, diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi, anche
con riferimento alle disposizioni della legge 6 giugno 1920, n. 10 4,
lier l'incremento demografico;
I documenti indicati nel presente articolo dovranno essere con-

formi ñlle prescrizioni di legge sul bollo e debitamente legalizzati.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso suddetto de-

vcno essere posseduti prima della scadenza del termine utile per
la presentazione delle domande ad accezione del requisito dell'età,
«Il cui gli aspiranti devono e6sere provvisti alla data del presente
decreto.

Gli aspiranti che risiedono nelle Colonia potranno presentare,
entro il termine prescritto ai fini dell'ammissione al concorso, la

sola domanda, con l'obbligo, però, di produrre tutti gli altri docu-
menti richiesti successivamente ed almeno dieci giorni prima della
tlata d'inizio delle prove scritte.
Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita, che potrà es-

sere espressa nel corpo della domanda di accettare, in caso di no-
mina ad archivista in prova, qualsiasi residenza.

Non ð consentito fare riferimento a documenti presentati ad
altre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendent1 dal Ministero
dell'interno.

Coloro che rivestono gin, alla data del presente decreto, la qua-
lità di impiegati civili statali di ruolo hanno facoltà di presentare
in sostituzione dei documenti di cui ai nn. 2, 3, 4, 5, 6 e 7, un certi-
ficato della propria Ammini6trazione coinprovante che 11 candidato
riveste la qualità di impiegato civile statale di ruolo. Detto certifi-
cato dovrà contenere anche la indicazione del gruppo, grado ed
anzianità assoluta di servizio del candidato.

Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito della loro domanda
a mezzo della Prefettura della provincia nella quale hanno il loro
domicilio o la loro residenza abituale e dovranno presentarsi agli
esami forniti di documenti dT identità personale (carta d'identità o
documento equipollente a termini di legge).
Il Ministro si riserva la facoltà di negare, con decreto Ministe-

riale non motivato ed insindacabile, l'ammissione al concorso.
Art. 6. - Durante il périodo di prova, non inferiore a sei ment,

ai vincitori del concorso sarà corrisposto un assegno mensile lordo
di L. 800, oltre l'aggiunta di famiiglia e relative quote complementari,
nella misura e con le norme stabilite per 11 personale di ruolo dalla
legge 27 giugno 1929, n. 1047; R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491;
R decreto 14 aprile 1934, n. 561, e R. decreto 24 settembre 1936,
n. 1719.

Art. 5. - L'esame consterà di cinque prove scritte ed una orale,
ed avrà luogo in Roma in base al programma annesso al presente
decreto.

Gli esami scritti avranno luogo nei giorni che saranno 1188881
con successivo decreto.

Art. 6. - Il direttore generale dell'Amministrazione civile à in-
caricato della esecuzione del presente decreto.

Il presente decreto sarà comufficato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 7 novembre 1936 • Anno XV

p. Il 31tnistro: BUFFARINI.

PItOGRAMMA DELL'ESAME.

Prove scritte.

Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie:
1. Storia d'Italia dalla caduta dell'Impero Itomano d'occ1dente

ai giorni nostri.
2. Storia dei diritto italiano.
3. Traduzione in italiano di un brano latino (con l'uso del vo-

Cabolario).
4. Traduzione dal francese in italiano.
5. Traduzione in italiano di un brano inglese, spagnolp o to-

deseo, a scelta del candidato (con l'u60 del vocabolario).

Prove oraff.

1. La materia delle prime due prove scritte.
2. Diritto costituzionale, amministrativo e corporativo.
3. Nozioni di diritto romano, canonico, feudale e municipale.
4. Nozioni sull'amministrazione e contabilità generale dello'

Stato.
5. Nozioni di statistica teortca (generalità, dati statistici, me-

todi statistici, leggi statistiche) ed applicata (statistica della popo-
lazione e demografica, statistiche economiche).

Roma, addi 7 novembre 1936 - Anno XV

p. 11 Afinistro: BUFFARINI.
(6002)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a 16 posti di aiutante aggiunto nel ruolo degli Archivi di State
(gruppo C).

IL ATINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, -n.g95, e successive ya.
riazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto 11 maggio 1931, n. 560;
Visto 11 regolamento per gli Archivi di Stato, apprurato con

R. decreto 2 ottobre 1911, n. 1163;
Visto il R. decreto 22 settembre 1932, n. 1391:
Visto 11 R. decreto 28 novembre 1933, n. 1554;
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Visto 11 R decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706,
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto il R. decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1137;
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172,
Visto 11 decreto di S. E. 11 Capo del Governo in data 3 otto-

bre 1936-XIV;

Decreta:

Art. 1. - E' indetto un concorso per esami per l'ammissione
di 15 aiutanti aggiunti in prova (gruppo C, grado 13e nell'Ammi-

nistrazione degli archivi di Stato, secondo le norme stabilite nelle

disposizioni sopra citate e nelle seguenti.
Art. 2. - Le donne vincitrici del concorso non pottanno con-

seguire più di tre posti.
Art. 3. - Per potere essere ammessi al concorso 1 candidati

dovranno far pervenire alla Prefettura della provincia nella quale
risiedono, e non oltre 11 termine di giorni sessanta dalla data di

ipubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno
d'Italia, i seguenti documenti:

16 domanda in carta da bollo di lire sei:
2e estratto dell'atto di nascita, in conformità delle disposizioni

del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, dal quale risulti che il con.
corrente ha compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassata quella
di 30 alla data del presente decreto. Quest'ultimo limit6 à elevato

a 34 anni per coloro dhe risultino regolarmente inscritti ai Fasci
di combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ot-

tobre 1928 o feriti per la causa nazionale; a 35 anni per coloro

che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918

o che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati delle Forze ar-

mate dello Stato, alle operazioni militari nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio 1926-XIV: a 39 anni

. per i decorati al valor militare, per gli invalirli di guerra od in

seguito alle operazioni in Africa Orientale o per la causa fascista,
per i promossi per merito di guerra, nonche per coloro che risul.

tino regolarmente inscritti ai Fasci di combattimento da data an-

teriore al 28 ottobre 1928, senza interruzione e che abbiano pure

prestato servizio militare durante la guerra 191õ-1918 o nelle ope•
razioni come sopra, in Africa Orientale; a 43 anni per coloro che

risultino inscritti regolarmente ai Fasci di combattImento senza

interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 e siano pure de-

corati al valor militare, od invalidi di guerra, od invalidi per la
causa fascista. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti
di coloro che alla data del presente decreto già rivestano la qua-
lità di impiegati civili statali di ruolo;

3• certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cit-
tadini dello Stato, agli effetti del presente decreto, gli italiani non

regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta
in virtfi di decreto Reale;

4• certificato di regolare condotta civile, politica e morale,

rilasciato in data non anteriore di tre mest a quella del presente
.decreto dal podestà del Comune dove 11 candidato ha 11 suo do-

micilio o la sua abituale residenza;
50 certificato penale generale, rilasciato in data non ante-

riore di tre mest a quella del presente decreto;
6• certiilcato medico comprovante che il candidato ha sana

e.robusta costituzione ed è esente da difetti ed imperfeziont fisiche,
rilasciato dal medico provinciale, o dall'ufficiale sanitario o da

un medico militare;
76 foglio di congedo militare illimitato ovvero certificato di

esito di leva o di inscrizione nelle liste di leva;

80 diploma originale o copia autentica di licenza gínnasiale;
90 certificato comprovante l'insetizione al P. N. F. (Fasci di

combattimento per gli uomini, Fasci femminili per
le donne, Fasci

italiani all'estero o Segreteria generale dei Fasc1 all'estero per gli
italiani non regnicoli) per il 1936-1937 anno XV, e, per t candidati

che non abbiano compiuto il 21e anno di età, l'inscrizione, per

l'anno suddetto al G.U.F., ai Fasci giovanilt oi alle Giovant fa-

seiste; detto certificato di data non anteriore a tre mesi dovrà

pure indlcare il giorno, 11 mese e l'anno dell'Iserizi'one:
1(N documenti che comprovino il possesso di requisitt i quali

conferiscano eventualmente al candidati, in base alle vigenti di-

sposizioni, diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi,
an-

che con riferimento alle disposizioni della legge 6 giugno 1929

n. 1024, per l'incremento demografico.
I documenti indicati nel presente articolo dovranno essere con-

formi alle prescrizioni di legge sul bollo e debitamente lega-
lizzati.
I requisiti per ottenere l'ammissione al con3orso suddetto de-

vono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per

la presentazione delle domande ad eccezione del requisito dell'età,
di cui gli aspiranti devono essere provvisti alla data del presente
decreto.

Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie potranno presentare,
entro il termine prescritto ai fini dell'ammissione al concorso, la

sola domanda, con l'obbligo, perð, di produrre tutti gli altri do.
cumenti richiesti successivamente ed o.1meno dieci gicini prima
della data d'inizio delle prove scritte.
Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita, che potra

essere espressa nel corpo della domanda di accettare, in caso di
nomina ad aiutante aggiunto in prova qualsiasi residenza.

Non è consentito fare riferimento a documenti presentati ad
altre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal Mini-
stero dell'interno.

Coloro che rivestono già, alla data del presente decreto, la qua-
lità di impiegati civili statali di ruolo hanno facoltà di presen-
tare in sostituzione dei documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6
e 7, un certificato della propria amministrazione comprovante che

il candidato riveste la qualità di impiegato civile statale di ruolo.
Detto certificato dovrà contenere anche la indicazione del gruppo,
grado ed anzianità assoluta di servizio del candidato.

Gli aspiranti riceveranno avviso dell esito della loro domanda

a mezzo della Prefettura della provincia nella quale hanno 11

loro domicilio o la loro residenza atitua ee dovranrao presentarsi
agli esami forniti di documenti di identitA personale (carta d'iden-
tità o documento equipoHente a termini di legge).
Il Ministro si riserva la facoltà di negare, con decreto Mini•

steriale non motivato ed insindacabile. l'ammissione al concorso.

Art. 4. - Durante 11 perlodo di prova, non inferiore a sei mesi,
ai vincitori del concorso sarà corrisposto un assegno mensile lordo

di L. 425, oltre l'aggiunta di famigua e relative quote complemen•
tari, nella misura e con le norme stabilite per 11 g>ersonale di ruolo
dalla legge 27 giugno 1929, n. 1047, R. decreto 20 novembre 1930,
n. 1491, e R. decreto 24 settembre 1936, n. 1719.

Art. 5. - L'esame consterà di tre prove écritte ed una orale,
ed avrà luogo in Roma in base al programma annesso al presente
decreto.
Gli esami scritti avranno luogo nei giorni che saranno fissati

con successivo decreto.

Art. 6. - 11 direttore generale dell'Amministrazione civile à In..

caricato della esecuzione del presente decreto.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 7 novembre 1936 - Anno XV

p. Il Ministro: BUFFARINI.

PROGRAMMA D'ESAME

Le prove verteranno sulle seguenti materie:]

Prove scritte.

1. Storia d'Italia Moderna e Contemporanea (dal 1492 fino al

nostri giorni).
42. Traduzione dal latino in italiano (con l'uso del vocabolario).
3. Traduzione dal francese in italiano (con l'uso del yocae

bolario).
Prove orali.

1. La materia della prima prova scritta.
2. No2ioni elementari di diritto costituzionale, amministrativo,

corporativo e di statistica (teorica ed applicata).
3. Nozioni di contabilità generale dello Stato.

I candidati ammessi alla prova orale dovranno dimostrare di

sapere serívere a macchina.

Roma, addl 7 novembre 1936 - Anno XV

p. Il Ministro: BUFFARINI.

(6003)
I

MINISTERO DELI?INTERNO
Concorso a due posti di vice conservatore nel ruolo degli Archivi di State

(gruppo B).

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive va-

riazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto 22 settembre 1932, n. 1391;
Visto il regolamento per gli Archivi di Stato, approvato con

R. decreto 2 ottobre 1911, n. 1163;
Visto 11 R. decreto 28 novembre 1933, n. 1554;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto il R. decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1137;
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Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172; ,

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 3 ottobre

1936 XIV;

Decreta:

Art. 1. - E' indetto un concorso per esami per l'ammissione
di due vice-conservatori in prova (gruppo B, grado 11•) nell'Am-

ministrazione degli archivi di Stato, secondo le norme stabilite

nelle disposizioni sopracitate e nelle seguenti.
Art. 2. - Al concorso non sono ammesse le donne.

Art. 3. - Per potere essere ammessi al concorso i candidati

dovranno far pervenire alla Prefettura della provincia nella quale
risiedono, e non oltre 11 termine di giorni sessanta dalla data di

pubblicazione del presente decreto-nella Gazzega Ufficia¿e del fle-

gno d'Italia, i seguenti documenti:
1• domanda in carta da bollo da lire sei;
2e estratto dell'atto di nascita, in conformità delle disposi-

zloni del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, dal quale risulti che il

concorrente ha compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassata

quella di 30 alla data del presente decreto. Quest'ultimo limite

à elevato a 34 anni per coloro che risultino regolarmente inscritti
al Fasci di combattimento, senza interruzione, da data anteriore

al 28 ottobre 1922 o feriti per la causa nazionale; a 35 anni per

coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918 o che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati deUe

Forze armate dello Stato, alle operazioni militari nelle Colonie

dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio 1936-XIV; ,
a 39 anni per i decorati al valor militare, per gli invalidi

di

guerra od in seguito alle operazioni in Africa Orientale o per la

causa fascista, per i pi'omossi per merito di guerra, nonche per

coloro che risultino regolarmente iscritti al Fasci di combattimento
da data anteriore al 28 ottobre 1922, senza interruzione e che ab-

biano pure prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918

o nelle operazioni come sopra, in Africa Orientale; a 43 anni per

coloro che risultino inscritti regolarmente ai Fasci di combatti-

mento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 e

siano pure decorati al valor militare, od invalidi di guerra, od

invalidi per la causa Tascista. Si prescinde dal limite massimo

di età nei confronti di coloro che alla data del presente decreto

già rivestano la qualità di impiegati civili statali di ruolo;
3• certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cit-

tadini dello Stato, agli effetti del presente decreto, gli italiani non

regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta

in virtù di decreto Reale;
4• certificato di regolare condotta civile, politica e morale,

rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella del presente
decreto dal podestà del Comune ove il candidato ha 11 suo domi-

cillo
.
o la sua abituale residenza;
5• certificato penale generale, rilasciato in data non anteriore

di tre mesi a quella del presente decreto;
6e certificato medico comprovante che 11 candidato ha sana e

robusta costituzione ed è esente da difetti ed imperfezioni fisiehe,
rilasciato dal medico provinciale, o dalfulficiale sanitario o da un

medico militare;
7• foglio di congedo militare illimitato ovvero certificato di

esito di leva o di inscrizíone nelle liste di leva;
So diploma originale o copia autentica di licenza di scuola

media superiore, limitatamente al Liceo classico, Liceo scientifico,
Istituto superiore magistrale;

9• certificato comprovante l'inscrizione al P. N. F. (Fasci
di combattimento per gli uomini, Fasei femminili per le donne,

Fasci italiani all'estero o Segreteria generale dei Fasci all'estero

pr gli istaliani non regnicoli) per il 1936-1937 anno XV, e, per i
candidati che non abbiano compiuto 11 21• anno di età, l'inscri-
zione, per l'anno suddetto al G. U. F., ai Fasci giovanili od alle

Giovani fasciste. Detto certificato di data non anteriore di tre mesi

dovrà pure indicare il giorno, il mese e l'anno dell'iscrizione;
10 documenti che comprovino 11 possesso di requisiti i quali

conferiscano eventualmente ai candidati, in base alle vigenti di-
sposizioni, diritti preferenziali per l'ammissiope agli impieghi,
anche con riferimento alle disposizioni della legge 6 giugno 1929,
m. 1024, per l'incremento demogranco.
I documenti indicati nel presente articolo dovranno essere con-

formi alle prescrizioni di legge sul bollo e debitamente legaliz-
zati.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso suddetto de-

Vono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per
la presentazione delle domande ad eccezione del requisito dell'età,
di cui gli aspiranti devono essere provvisti alla data del presente
decreto.
Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie potranno presentare,

entro il termine prescritto ai fini dell'ammissione al concorso, la

sola domanda, con l'obbligo, però, di produrre tutti gli altri do-

cumenti richiesti successivamente ed almeno dieci giorni prima
della data d'inizio delle prove scritte.
Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita, che potrà es-

sere espressa nel corpo della domanda di accettare, in caso di

nomina a vice conservatore in prova qualsiasi residenza.
Non è consentito fare riferimento a documenti presentati ad

altre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal Mini-
stero dell'interno.

Coloro che rivestono già alla data del presente decreto, la qua-
lità di impiegati civili statali di ruolo hanno facoltà di presentare
in sostituzione dei documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7, un
certificato della propria Amministrazione comprovante che 11 can-
didato riveste la qualità di impiegato civile statale di ruolo. Detto
certificato dovrà contenere anche la indicazione del gruppo, grado
ed anzianità assoluta di servizio del candidato.

Gli aspiranti ridbveranno avviso dell'esito della loro domanda
a mezzo della Prefettura della provincia nella quale hanno il loro

domicilio o la loro residenza abituale e dovranno presentarsi agli
esami forniti di documenti di idoneità personale (carta d'identità

o documento equipollente a termini di legge).
Il Ministro si riserva la facoltà di negare, con decreto Mint-

steriale non motivato ed insindacabile, l'ammissione al concorso.

Art. 4.. - Durante il periodo di prova, non inferiore ai sei

mesi, al vincitori del concorso verrà corrisposto un assegno men-

sile lordo di lire 700, oltre l'aggiunta di famiglia e relative quote
complementari, nella misura e con le norme stabilite per 11 perso-
nale di ruolo dalla legge 27 giugno 1929, n. 1047, R. decreto 20 no-
Vembre 1930, n. 1491, R. decreto 14 aprile 1934, n. 561, e II. decreto
24 settembre 1936, n. 1719.

Art. 5. - L'esame consterà di tre prove scritte ed una orale,
ed avrà luogo in Roma in base al programma annesso al presente
decreto.

Gli esami scritti avranno luogo nel giorni che saranno fissati

con successivo decreto.

Art. 6. - Il direttore generale dell'Amministrazione civile e

incaricato della esecuzione del presente decreto.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Iloma, addì, 7 novembre 1936 - Anno XV

p. Il Ministroi BUFFARINI.

PROGRAMMA DELL'ESAME.

Prove scritte.

1. Storia d'Italia moderna e contemporanea dal 1492 ai nostri

giorni.
2. Natura, attribuzioni, competenza, ordinamento e funziona-

mento degli Uffici governativi, provinciali e municipali che risie-

dono nel capoluogo della Provincia. Essenza, nomenclatura, que
lità di tutti gli atti di loro spettanza. Uffici parastatali. Atti

dello stato civile. Dottrina archivistica in generale con speciale
riguardo at sistemi di ordinamento e agli scarti.

3. Esame di paleografia latina. Traduzione e interpretazione
(analisi paleogranca e diplomatica) di un documento latino scritto

in Italia di epoca recente.

Prove oran.

1. Storia moderna e contemporanea, con particolare riguardo
alle istituzioni politiche ed amministrative delle provincie dell'ex-

Regno delle Due Sicilie.
2. Lettura, analisi paleografica e diplomatica di un documento

latino scritto in Italia di epoca recente.
3. Archivistica. Assunti e principi generali di archivistica teo-

rica. h1etodi e tecnica dei lavori archivistici interni.
4. Canoni generali. Definizione dell'Archivio in generale. Es-

senza del medesimo. Scritture che 10 compongono. Archivi di
Stato. Archivi provinciali di Stato. Archivi comunali. Archivi di
deposito. Archivi correnti. Nomenclatura e qualità degli atti pub-
blici, amministrativi e giudiziari. Conservazione materiale della
scritture. Restauri. Ravvivamento di caratteri deleti. Cautele varie.

Versamento di atti, scarti.
Classificazione generale delle scritture secondo la legislazione vi·

gente (ultime norme ministeriali).
Sistemi di riordinamento.
Valori archivistici. Inventari. Repertori. Registri. Indici. Scho-

dari. Tenuta del protocollo e delle rubriche.
Collocazione dei documenti e delle serie del documénti in archt-

vio. Pubblicità di atti. Custodia degli atti nei riguardi delÅt pub-
blicità.

Uso della suppellettile archivistica. Ricerche e copie e norme

relative.
e
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Servizio per le Amministrazioni governative e per 1 privati. Ser-
vizio nell'interesse degli studi. Legislazione archivistica. Regola-
mento per gli archivi di Stato 2 ottobre 1911, n. 1163.

Archivi delle Opere píe. Archivi privati.
Monete, pesi e misure in uso nel Regno delle Due Sicilie.

5. Nozioni elementari di diritto costituzionale, amministrativo.
corporativo.

6. Nozioni di statistica teorica (generalità; dati statistici; metodi
statistici; leggi statistiche) ed applicata (statistica delle popolazioni
e demografica; statistiche economiche).

Roma, addi 7 novembre 1936 - Anno XV .

(8004)
p. 11 Alinistro: BUFFARINI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorse per esame per l'ammissione di 34 alunni d'ordine in prova
nella carriera d'ordine di pubblica sicurezza.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11,, n. 2395, sull'ordínamento

gerarchico dell'Amministrazione dello Stato;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11. n, 2960, sullo stato giuri-

dico degli impiegati civili dello Stato;
Visto il testo unico delle leggi sugli ufficiali ed agenti di P. S.

31 agosto 1907, n. 690, ed il relativo regolamento 20 agosto 1909,
n. 666;

Visto 11 R. decreto 24 settembre 1931-X, n. 1234, col quale sono

stati approvati i nuovi ruoli organici del personale di P. S.;
Visto il R. decreto 17 novembre 1932-XI, n. 1595, che porta modi-

Reazioni all'ordinamento del personale di P. S.;
Visto. 11 decreto 2 ottobre 1936-XIV, di S. E. 11 Capo del Governo,

pubblicato nella Cazzella Ufficiale n. .237 del 12 stesso mese, con

cui è stato autorizzato l'espletamento di un pubblico concorso per

esami per l'assunzione di 60 alunni nella carriera d'ordine della

pubblica sicurezza nell'anno XV;
Considerato che nel ruolo del personale d'ordine di P. S. sono

attualmente vacanti soltanto n. 51 posti e che un terzo di essi è

stato riservato ai sottufficiali aventi titolo all'impiego civile a nor-

ma di quanto dispone il R. decreto 15 settembre 1932, n. 1õ14;

Decreta:

Art. 1. - E' aperto un concorso per esami per l'ammissione di

Si alunni d'ordine in prova nella carriera d'ordine di P. S.

(gruppo C).
Art. 2. - Gli aspiranti al concorso devono dimostrare di essere

in possesso del titolo di studio di cui all'art.
4 del R. decreto 17 no-

Vembre 1932, n. 1595, e cioè dell'ammissione al liceo classico o scien-

tifico, o .al corso superiore degli istituti tecnici di cui all'art. 68

della legge 15 giugno 1931, n. 889, o a quelli degli istituti magistrali
secondo l'ordinamento del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, o il

diploma di licenza ginnasiale o di scuola commerciale o di scuola

di avviamento professionale di cui alla legge 22 aprile 1932, n. 490,
o delle soppresse scuole tecniche o complementari o dell'ammis-
Bione agli istituti industriali, giusta l'art. 6 del R. decreto 31 ot-

10Lre 1923, n. 2523.
Art. 3. - Le domande di ammissione al concorso, redatte su

carta da bollo da L. 6, dovranno essere presentate alla Prefetturg
della Provincia nella quale gli aspiranti risiedono, debitamente

do-

cumentate, non oltre 11 termine di 60 giorni dalla data di pubbli-
cozione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie, potranno,
nel termine pre-

detto, presentare al Ministero dell'interno la sola domanda salvo

Produrre successivamente, ed almeno dieci giorni innanzi a quello
fissato per la prima prova scritta di esame, i documenti

prescritti
i dal successivo art. 4.

Le domande scritte e firmate dagli aspiranti dovranno conte-

tenere la precisa indicazione del loro domicilío e recapito, la di-

chiarazione di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina,

qualsiasi residenza, nonchè l'elencazione dei documenti allegati.

No sono ammesse a concorrere le donne ai sensi del n. 5 del-

l'art. 4 del R. decreto 4 gennaio 1920, n. 39.

Art. 4. -- A corredo delle domande dovranno essere uniti i se-

guenti documenti:
1 estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da 11. 8 dal

(Juale risulti che l'aspirante ha compíuto, alla data del presente

decreto, l'età di 18 anni.
Il limite massimo di età è di 30 anni ed è elevato a 35 per co-

loro che hanno prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918

o partecipato in reparti mobilitati nelle
Forze armate dello Stato

alle operazioni militari soltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale

dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV. Tale limite è elevato a

89 anni;

a) per 1 mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista
ovvero per i fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la
difesa delle Colonie dell'A. O. a favore dei quali siano stati liqui-
dati pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle
norme vigentj;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili-
tare durante la guerra 1915-1918, o per coloro che abbiano parteci-
pato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle ope-

razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ot-

tobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, quando gli uni e gli altri siano
stati decorati al valor militare o abbiano conseguito promozioni
per merito di guerra.

Per coloro che risultano regolarmente iscritti al Partito Nazio-

nale Fascista senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre

1922 e per i feriti per la causa fascista che risultino iscritti al Par-

tito stesso ininterrottamente dalla data dell'evento che fu causa

della ferita, anche se posteriormente alla Marcia su Roma, i limiti

indicati nel comma precedente sono aumentati di quattro anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confroYtti degli aspi-
ranti che, alla data del presente decreto, già rivestano la qualità di
impiegato civile statale di ruolo;

26 eertificato, su carta da bollo da L. 4, del podestà del Co-

mune di origine o di residenza dal quale risulti che il candiato à

cittadino italiano e gode dei diritti politici. Sono equiparati ai cit-
tadini dello Stato, agli effetti del presente decreto, gli italiani non
regnicoli e coloro per i quali ‡ale epuiparazione sia riconosciuta in
virtti di decreto Reale.

3° certificato coniprovante l'iscrizione del candidato, a seconda

dell'età, al Partito Nazionale Fascista, ai Fasci giovanili di combat-
timento o al Gruppi universitari fascisti, nonchè la data (anno,
mese e giorno) della iscrizione, rilasciato, in carta da bollo da L. 4,

dal segretario della Federazione dei Fasci di combattimento della

Provincia in cui 11 concorrente ha il suo domicilio. In tale certifl

cato dovrà risultare se il candidato dalla data predetta abbia man-

tenuto o meno ininterrottamente la sua iscrizione.

Per gli italiani non _regnicoli e per ,quelli residenti all'estero &

richiesta l'iscrizione nei Fasci all'estero, da dimostrarsi con
certifi-

cato redatto su carta legale, che deve essere firmato personalmente
dal segretario del Fascio all'estero, in cui risiede l'interessato, ov-

vero rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fascì

.all'estero e firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispet-

tori ceritrali dei Fasci all'estero;
4e certificato generale del casellario giudiziario su carta da

bollo da L. 12;
5• certificato di buona condotta morale, civile e politica da

rilasciarsi, in carta da bollo da L. 4, dal podestà dell'ultimo Co•

mune di residenza;
66 certificato medico, da rilasciarsi su carta da bollo da L. 4

da un medico provinciale o militare in S.E.P. che, all'uopo, l'In-
telessato dovrà far richiedere dal prefetto competente in tempo

utile, in modo che 11 certificato stesso possa essere rilasciato 4

prodotto entro 11 termine prescritto per la presentazione dei do•

cumenti.
Dal certificato di cui si tratta deve risultare che l'aspirante è di

sana e robusta costituzione fisica ed immune da difetti ed imper•

fezioni che influiscano sul rendimento del servizio.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazio-

nale o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 genna10
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Oríentale, produr-
ranno 11 certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui al-

l'art. 14, n. 3, del R decreto 29 gennato 1922, n. 92, nella forma pre.

scritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati

alla visita di un sanitario di sua fiducia;
76 foglio di congedo illimitato, ovvero

certificato, in carta da

bollo da L. 4. di esito di leva vidimato o d'iscrizione nelle liste di

leva con la legalizzazione prescritta,
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra

1915-1913 o che abbiano partecipato in reparti mobilitati delle Forze

armate dello Stato, aHe operazioni militari svoltesi nelle Colonie

dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV

presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio ma-

tricolare annotata delle benemerenze di guerra; gli ex combattenti

della guerra 1915-1918 presenteranno la prescritta, dichiarazione in•

tegrativa dei servizi resi in zona di operazione.
Gli invalidi di guerra e cuellisper la cabea fascista o in dipen,

denza dei fatti d'arme avvenuti dal
16 gennaio 1935-XIH, per la di-

fesa delle Colonie dell'Africa Orientale, dovranno presentare 11 cer-

tificato modello 69, rilasciato dal Ministero delle finanze,
Direzione

generale delle pensioni di guerra.
Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o det

caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e i figli

degli invandi di guerra o dei minorati per la causa fascista o in

dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dalla data predetta, per la
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difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, dovranno dimostrare la
loro qualità i primi, mediante certificato su carta da bollo da L. 4,
rilasciato dal competente Comitato dell'Opera nazionale per la pro-
tezione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto;
gli altri, con la esibizione della dichiarazione modello 69, rilascia-
ta dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, al nome del
padre del candidato, oppure con un certificato, in carta da bollo
da L. 4, del podestà del Comune di residenza, sulla conforme di-
chiarazione di tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e

dello stato civile, legalizzato dal prefetto.
Coloro che siano iscritti al Partito Nazionale Fascista senza

interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, ed i feriti per la
causa fascista, di cui all'art. 10 del R. decreto 13 dicembre 1933-XII,
n. 1706, che vi risultino inscritti ininterrottamente dalla data del-
l'evento, che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
su Roma, dovranno presentare apposito certilleato rilasciato perso-
nalmente dal competente segretario federale e vistato dal Segretario
del Partito o da chi ne fa le veci. Il certificato dovrà contenere,
oltre l'indicazione dell'anno, mese e giorno della effettiva iscrizione
ai Fasci di. combattimento, l'attestazione che l'iscrizione stessa con-
stinua ed è stata ininterrotta conchè, per i feriti fascisti, gli estremi
del relativo brevetto.

Per gli italiani non regnicoli o per quelli che risiedono al-
Pestero detto certificato d'iscrizione al Partito, da rilasciarsí in
conformità di quanto è specificato nell'art. 4, n. 3, 2• comma, del
présente decreto, deve anche esso esser.e sottoposto alla ratifica del
Segretario del Partito Nazionale Fascista o del Segretario ammi-
nistrativo, o di uno dei due Vice segretari del Partito;

8• stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi
dal podestà del Comune, ove il candidato ha il suo domicilio. Questo
documento dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati, con o
senza prole o dai vedovi con prole;

9• diploma originale o copia autentica legalizzata di uno dei
diplomi indicati nel precedente art. 2.

Art. 5. - I documenti di cui at numeri 2, 3, 4, 5 e 6 del prece-
dente articolo debbono essere di data non anteriore a tre mesi da
quella del presente decreto e quelli ai numeri 1, 2, 4, 5, 6 ed 8
dello stesso articolo debbono essere debitamente legalizzati. La
legalizzazione della flrma da parte dell'autorità giudiziaria com-

petente o del prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidi-
mati dal Governatorato di Roma.

I concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni statali
come impiegati civili di ruolo, potranno limitarsi a produrre i do-
cumenti di cui ai numeri 3, 7, 8 e 9 del precedente articolo, insieme
a copia del loro stato di servizio civile, in carta da bollo da L. 8,
rilasciato ed autenticato dai superiori gerarchici competenti.
I concorrenti non impiegati di ruolo, che si trovano sotto le

armi, sono dispensati dal produrre 1 documenti di cui al numeri 2,
5 e 6 del precedente articolo quando vi suppliscano con un certift-
cato, in carta da bollo da L. 4, del comandante del Corpo al quale
appartengono comprovante la loro buona condotta e la loro ido-
neità fisica a coprire il posto al quale aspirano.
I concorrenti ufficiali della Milizia volontaria per la sicurezza

Ilazionale in servizio permanente effettivo, possono essere esentati
dai certificati di cui ai numeri 2, 4, 5 e 6 qualora presentino un
attestato dell'autorità da cui dipendono, su carta da bollo da L. 4,
comproyante la predetta loro qualità e la loro idoneità a coprire il
posto cui aspirano.

Art. 6. -- I requisiti per l'ammissione al concorso devono essere
posseduti prima della scadenza del .termine utile per la presenta-
zione della domanda, salvo quanto è disposto all'art. 4 per il requi-
SitO dell'età.

Art. 7. -- Tutti i documenti dovranno essere effettivamente alle-
gati alla domanda; non si ammettono riferimenti a presentazioni
fatte ad altre Amministrazioni ad eccezione del titolo di studio ori-
ginale, nè si terra conto delle domande che perveranno diretta-
mente al Ministero, anche entro il termine utile, di quelle che
saranno presentate alla Prefettura dopo 11 termine stesso di cui
all'art. 3 e di quelle insufficientemente documentate.
Il Ministro potrà, inoltre, negare l'ammissione al concorso con

decreto non motivato e non soggetto ad alcun gravame.
Art. 8. -- Le prove di esame verteranno sulle seguenti materie:
1. Nozioni sulla Statuto fondamentale del Regno . Prerogative

della Corona - Gran Consiglio del Fascismo - Capo del Governo -

Parlamento - Diritti civili e politici dei cittadini.
2. Nozioni sull'ordinamento generale amministrativo del Re-

gno - Carta del Lavoro.
3. Nozioni sulla Storia d'Italia dal 1814 ai giorni nostri.
4. Nozioni elementari di geografia d'Italia.
5. Legge sulla pubblica sicurezza (testo unico 18 giugno

1931-IX, n. 773) e relativo regolamento.
6. Elementi di statistica (concetto di statistica - rilevazione,

spoglio ed elaborazione dei dati statistici - statistica della popola-
zione).

7. Dattilografla,

Le prove scritto saranno due e verteranno sulle materie indicata
al numeri 1 e 2 del programma. La prova orale su tutto il pro-
gramma stesso.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
almeno una media di sette decimi nelle prove scritte e non meno di
sef decimi in ciascuna di esse.

La prova orale però non si intenderà superata se gli aspiranti
non avranno dimostrato, a seguito di apposito esperimento, di sa-
pere correttamente e celermente adoperare la macchina da scrivere.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in quella
orale.

Art. 9. - Gli esami scritti avranno luogo in Roma, nei giorni
che saranno fissati con successivo provvedimento. I candidati rice-
Veranno comunicazione dei giorni stabiliti per gli esami predetti
dalle Prefetture delle Provincie in cui avranno presentate le do-
mande di ammissione.

Art. 10. - La graduatoria dei vincitori del concomo, da pubbli-
carsi nel Bollettino ufficíale del Ministero dell'interno, sarà formata
secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni del

decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176.
Art. 11. - I vincitori del concorso saranno nominati, fino alla

concorrenza del numero dei po6ti pel quali fu bandito il concorso,
alunni d'ordine in prova nella carriera d'ordine di P. S. e conse-
guiranno l'effettività del grado di alunno d'ordine dopo un periodo
di prova non inferiore a sei mesi, durante il quale percepiranno
un assegno mensile lordo di L. 425, ridotto del 12 per cento a norma
del R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, ed aumentato dell'8
per cento a norma del II. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, ri. 1719,
in totale L. 403,92 oltre l'assegno a titolo di aggiunta di famiglia,
nonchè le relative quote complementari in quanto sussistario le
condizioni all'uopo richieste.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 30 novembre 1938 - Anno XV

(6018) P. Il Ministro: BUFanmr.

MINISTERO DELL'INTERNO
Concorso per titoli per la nornina di n. 20 uscieri di questura in prova.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto ifR. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifl-
cazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo stato giu-
ridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e
successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto 24 settembre 1931-IX, n. 1234, col quale ven-
nero approvati i nuovi ruoli organici del personale dell'Ammini-
strazione della P. S.;

Visto il decreto 2 ottobre 1936-XIV di S. E. 11 Capo del Governo,
pubblicato nella Gpzzetta Uf/lcale n. 237 del 12 ottobre detto, con
cui 11 Ministero è stato autorizzato a bandire nell'anno XV un pub-
blico concorso per l'ammissione di 20 uscieri di questura in prova;

Decreta:

Art. 1. - E' aperto un concorso per titoli per la nomina di 20
uscieri di questura in prova.

Art. 2. - Per partecipare al concorso predetto, Paspirante do-
vrà, non oltre il termine di sessanta giorni dalla (lata di pubblica-
zione nella Gazzella Ufficiale del presente decreto, presentare do-
manda, redatta in carta da bollo da lire sei, alla Prefettura della
Provincia nella quale risiede.

La domanda dovrà essere scritta e firmata dall'aspirante e con-
tenere la indicazione del proprio domicilio e recapito, la dichiara-
zione di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qual-
siasi residënza, nonchè l'elencazione del documenti e dei titoll
presentati.

Art. 3. -- A corredo della domanda dovranno essere uniti i se-
guenti documenti:

1° estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da lire otto,
dal quale risulti che l'aspirante ha compiuto alla data del presente
decreto l'età di 18 anni.
Il limite massimo di età à di 30 anni, ed ë elevato a 35 anni per

coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918 o partecipato, in reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Coloyie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV. Tale limite à
elevato a 39 anni:

a) per i mutilati Od invalidi di guerra o per la causa fascista
ovvero per i fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la
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difesa delle Colonie dell'A. O. a favore dei quali siano stati liquidati
pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle norme
vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio willi-
tare durante la guerra 1915-1918, o per coloro che abbiano parteci-
pato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle ope-
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ot-

tobre 1935-XHI al 5 maggio 1936-XIV, quando gli uni e gli altri siano
stati decorati al valore militare o abbiano conseguito promozioni
per merito di guerra.

Per coloro che risultino regolarmente inscritti al Partito Nazio-
nale Fascista senza interruzione prima del 28 ottobre 1922 e per i
feriti per la causa fascista che risultino iscritti al Partito ininter-

rottamente dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche

posteriore alla Marcia su Roma, i limiti indicati nel comma prece.
dente sono aumentati di quattro anni;

2e certificato, su carta da bollo da lire quattro, del podestá
del Comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il can-
didato è cittadino italiano e gode dei diritti politici.

Sono equiparati at eittadini dello Stato, agli effetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa-
razione sia riconosciuta ín virtù di decreto Reale;

3· certificato comprovante l'iscrizione del candidato, a seconda
dell'etA, al Partito Nazionale Fascista od ai Fasci giovanili di com-
battimento, nonchè la data (anno, mese e giorno) di iscrizione, rl-
lasciato, su carta da bollo da lire quattro, dal segretario della Fe-

derazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui il

concorrente ha il suo domicilio. In tale certificato dovrà risultare

se il candidato dalla data predetta abbia mantenuto o meno inin-

terrottamente la sua iscrizione.
'

Per gli italiani non regnicoli e per quelli residenti all'estero e

richiesta l'iscrizione nei Fasci all'estero da dimostrarsi con certi-

ficato, redatto su carta legale, che deve essere firmato personal-
mente dal segretario del Fascio all'estero in cui rislede l'interessûto,

ovvero rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci al-
l'estero e firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori
contrall dei Fasci all'estero;

4· certificato generale del casellario giudiziario, su carta da

bollo da lire dodici;
.
50 certificato di buona condotta, morale, civile e politica, da

rilasciarsi, su carta da bollo da lire quattro, dal podestà dell'ultimo
Comune di residenza;

6• certificato medico da rilasciarsi. su carta da bollo da lire

quattro, da un medico provinciale o militare in S.P.E. che, all'uopo,
l'interessato dovrà far richiedere dhl Prefetto competente in tempo

utile, in modo che il certificato stesso possa essere rilasciato e pro-

dotto entro 11 termine prescritto per la presentazione dei documenti.
Dal certificato di cui si tratta deve risultare che l'aspirante è di

sana e robusta costituzione fisica ed immune da difetti od imper-
fezioni che influiscano sul rendanento del servizio.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

o in dipendenza dei fatti di armi avvenuti dal 16 gennaio 1935-AIII
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale produrranno il ter-
tificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria, di cui all'art. 14, n. 3,

R. decreto 10 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal succes-
Rivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente, i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

7° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva debitamente vidimato, o di iscrizione nelle liste di leva con la

legalizzazione prescritta.
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra

1915-18, o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze

armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie

dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV pre-
senteranno invece copia dello stato di servizio o del foglio matri-

colare, annotata delle benemerenze di guerra: gli eX. combattenti
nella guerra 1915-1918 presenteranno inoltre la dichiarazione Inte-

grativa dei servizi resi in zona di operazione.
Gli invalidi di guerra, quelli per la causa nazionale o in dipen-

denza di fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIli, per la difesa
òelle Colonie dell'Africa Orientale, dovranno presentare il certificato

mod. 69, rilasciato dat Ministero delle fmanze, Direzione generale
delle pensioni ði guerra.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei

caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio
1935-XIll per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e i figli

degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fascista o in

dipendenza dei fatti d'arme verifleatisi dalla data predetta, per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, dovranno dimostrare la

loro qualitA i primi, mediante certificato, su carta da bollo da lire

quattro, rilasciato dal competente Comitato dell'Opera nazionale per

la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal

Prefetto; gli altri, con la esibizione della dichiarazione mod. 69, r1-

lasciata dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, a nome

del padre del candidato, oppure con un certificato, in carta da l>ollo
tla lire 4, del podestà del Comune di residenza, sulla conforno
dichiarazione di tre testimoni e in base alle Tisultanze anagrafiche
e dello stato civile, legali2=lio dal Prefeito.

Coloro che siano iscritti al Partito Nazionale Fascista senza in-
terruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 ed i feriti per la
causa fascista, di cui all'art. 10 del R. decreto-legge 13 dicembre
1933-XII, n. 1706, che vi risultino inscritt1 ininterrottamente dalla'
data dell'evetito che fu caqsa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma. dovranno presentare, in luogo del documento di
cui al numero 3, apposito certificato rilgsciato personalmente dal
competente segretario federale e vistato dal Segretario del Partito,
o da chi ne fa le veci. Il certificato dovrà contenere, oltre l'indica-
zione dell'anno, mese e giorno della effettiva iscrizione ai Fasci lli
combattimento l'attestazione che l'iscrizione stessa continua ed è
stata ininterrotta, nonchè per i feriti fascisti, gli estremi del rela-
tivo brevetto.

Per gli italiani non regnicoli. o per quelli che risiedono al-
l'estero detto certificato d'iscrizione al Partito, da rilasciarsi in con-
formità di quanto è specificato all'art. 3, n. 3, del presente decreto,
deve anche essere sottoposto alla ratifica del Segretario del Par-
tito Nazionale Fascista o dal Segretario amministrativo o di uno
dei due Oce segretari del Partito;

8° stato di famiglia, su carta da bollo da lire quattro, da rila-
sciarsi dal podestà del Comurie, ove tl candidato ha il suo domicilio.
Questo documento dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati con
o senza prole, o dai vedovi con .prole;

9° titolo di studio o certificato rilasciato, in carta da bollo da
lire quattro, dall autoritA scolastica e vidimato dal direttore didat-
tico competente, comprovante che l'aspirante ha compiuto il corso
elementare inferiore, o certificato del podestà del Comune di domi-
cilio o di residenza rilasciato pure in carta da bollo da lire quattro
e debitamente legalizzato, da cui risulti che l'aspirante medesimo sa

leggere e scrivere.
Art. A. - I documenti di cui al numeri 2, 3, 4, 5 e 6 del prece-

dente articolo debbono essere di data non anteriore di tre mesi a
quella del presente decreto e quelli al numeri 1, 2, 4, 5, 6 ed 8,
debbono essere debitamente legalizzati.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del 'Tribu-
nale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati
dal Governatore di Roma.
I concorrenti che si trovino sotto le armi, sono dispensati dalla

produzione dei documenti di cui ai numeri 2, 5, 6 del precedente
articolo quando vi suppliscano con un certificato, in carta da bollo
da lire quattro, del comandante del Corpo cui appartengono, com- .

provante la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire 11

posto cui aspirano.
I requisiti per l'ammissione al concorso devono essere posseduti

prima della scadenza del termine utile per la presentazione delle
domande, salvo quanto disposto all'art. 3 per il requisito dell'età.
Tutti i documenti dovranno essere effettivamente allegati alla

domanda. Non si ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad

altre Amministrazioni, sia pure del Ministero dell'iliterno e neppure
alla stessa Amministrazione della P. S., in data anteriore al pre-
sente decreto. Non si terrà conto delle domande che saranno pre-
sentate direttamente al Ministero, o di quelle prodotte alle Prefet-

tare dopo il termine di cui all'art. 2 e di quelle insufficientemente
o irregolarmente documentate.

11 Alinistro potra negare l'ammissione al concorso con decreto

non motivato e non soggetto ad alcun gravame.
Art. 5. - Una Commissione, composta da un funzionario del

ruolo di gruppo A e di grado non inferiore al 66 che la presiede
e da due funzionari di grado non inferiore al 7•, appartenenti al
gruppi A oB da nominarsi con successivo decreto Ministeriale, de-
terminerà i criteri di valutazione dei titoli e formerå la graduatoria
degli aspiranti ritenuti idonei coti l'osservanza dei criteri preferen-
ztali dl cui al R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Un funzionario di grado non inferiore al 9e eserciterà le fun-

zioni di segretario della predetta Commissione.
Art. 6. - I vincitori del concorso dovranno compiere un periodo

di esperimento non inferiore ai sei mesi, al termine del quale
otterranno la nomina al posto di ruolo, se riconosciuti meritevoli
dal Consiglio di amministrazione.

Durante il periodo di esperimento al vincitori del concorso sarà

corrisposto l'assegno di L. 300, diminuito del 12 per cento, ai sensi

del R. decreto 20 novembre 1930-IX, n. 1491, ed aumentato dell'8 per

cento ai sensi del R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719,

Vale a dire a L. 285,12 lorde mensili, oltre l'aggiunta di famiglia
in quanto ne avranno diritto.

11 presente decreto sark comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addi 29 novembre 1936 - Anno XV

P. Il Ministro: BUFFABINI.
(6019)
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MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a 80 posti di volontario nella carriera di ufBciali di P. 8.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico degli impiegati dello Stato;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, contenente dispo-
sizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato;

Visto il testo unico delle leggi sugli uffleiali ed agenti di P. S.
31 agosto 1907, n. 690, ed il relativo regolamento 20 agosto 1909,

n. 666; *

Visto 11 R. decreto-legge 9 gennaio 1927-V, n. 33, riguardante 11

riordinamento del per60nale dell'Amministrazione della P. S. e dei

servizi di polizia;
Visto il R. decreto 24 settembre 1931-IX, n. 1234, col quale ven-

gono approvati i nuovi organici del personale di P. S.;

Visto il R. decreto 17 novembre 1932-XI, n. 1595, che porta mo-

dificazioni all'ordinamento del personale di P. S.;
Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, circa le norme

in favore del personale ex combattente ed il R. decreto-legge 13 di-

cembre 1933-XII, n. 1706, recante provvedimenti in favore delle fa-

miglie dei Caduti per la causa fascista e degli iscritti ai Fasci di

combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922, nonchè 11 R. de-

creto 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, che estende le provvidenze in fa-

vore degli ex combattenti a coloro che hanno partecipato alle ope-

razioni militari in Africa Orientale;
Veduto il decreto 2 ottobre 1936-XIV di S. E. 11 Capo del Go-

Verno pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 237 del 12 stesso mese,

con cui il Ministero è stato autorizzato a bandire nell'anno XV un

pubblico concorso per l'ammissione di 80 volontari vice commis-

sari aggiunti di P. S.;
Decreta:

Art. 1. - E' indetto un concorso per esami per l'ammissione

di 80 volontari nella carriera degli ufficiali p. s.;
Art. 2. - Gli aspiranti a dettí poeti debbono dimostrare di es-

sore in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza, o in

scienze politiche ed amministrative, conseguito presso una delle

Università, o uno degli Istituti superiori Regi o liberi del Regno.

Art. 3. - Le domande di ammissione al concorso, redatte su

carta da bollo da L. 6, dovranno essere presentate alle Profetture,

debitamente documentate, non oltre il termine di 60 giorni dalla

data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzella Ufficiale
del Regno.

Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie potranno, nel termine

predetto, presentare al Ministero dell'interno la sola domanda, salvo

produrre successivamente ed almeno dieci giorni innanzi a quello
flasato per la prima prova scritta di esame, i documenti prescritti
dal successivo art. 4.

Le domande, scritte e firmate dagli aspiranti, dovranno conte-

nere la precisa indicazione del loro domicilio e recapito, la dichia-

razione di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina, qual-
siasi residenza, nonchè la elencazione dei documenti allegati.

Non sono ammeese a concorrere le donne ai sensí del n. 5

dell'art. 4 del R. decreto 4 gennaio 1920, n. 39.

Art. 4. - A corredo delle domande dovranno essere uniti i se-

guenti documenti:
1 estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, dal

quale risulti che l'aspirante ha compiuto alla data del presente
decreto l'età di venti anni.

11 limite massimo di etA è di 30 anni ed è elevato a 35 anni

per coloro che hanno prestato servizio militare durante la guerra

1915-1918 o partecipato in reparti mobilitati delle Forze armate dello

Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa

Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio 1986-XIV, ed a 39 anni

por i decorati al valor militare, per i promossi per merito di guerra,
per gli invalidi di guerra e per la causa nazionale e per quelli di
cui al R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111.

Per coloro che risultino regolarmente 1scritti al Partito Nazio-

nale Fascista senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre

1920 e per i feriti per la causa nazionale che risultino iscritti al

P:trtito stesso ininterrottamente dalla data dell'evento che fu causa

della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, i limiti in-

dieati nel comma precedente sono aumentati di quattro anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspi-
ranti che alla data del presente decreto già rivestano la qualità di
iripiegato civile statale di ruolo:

20 certificato su carta da bollo da L. 4 del podestà del Comune
di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato é cit-

tadino italiano e gode dei diritti politici.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente

deareto, gli 11aliani non regmeoli e coloro per i quali tale equipa-
razione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3• certificato comprovante l'iscrizione del candidato, a se-

conda dell'età, al Partito Nazionale Fascista, ai Fasci Giovanili di

combattimento o ai Gruppi universitari fascisti, nonchè la data

(anno, mese e giorno) dell'iscrizione, rilasciato in carta da bollo

da L. 4 dal segretario della Federazione dei Fasci di combattimento
della Provincia in cui il concorrente ha il suo domicilio. In tale

certificato dovrà risultare se il candidato, dalla data predetta, abbia
mantenuto o meno, ininterrottamente la sua iscrizione. Detto docu-

mento non occorre, naturalmente, per i concorrenti che abbiano

presentato l'attestazione di iscrizione ai Fasci di combattimento di
cui al seguente n. 7.

Per gli italiani non regnicoli e per quelli residenti all'estero
è richiesta l'iscrizione ai Fasci all'Estero da dimostrarsi con un

certificato redatto su carta legale che deve essere firmato perso-
nalmente dal Segretario del Fascio all'estero in cui risiede l'inte-

ressato, ovvero rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei

Fasci italiani all'estero, e firmato dal Segretario generale o da uno

degli Ispettori centrali dei fasci all'Estero;
46 certificato generale del casellario giudiziario su carta da

bollo da L. 12;
50 certificato di buona condotta morale, civile e politica da ri-

lasciarsi in carta da bollo da L. 4 dal podestà dell'ultimo Comune

di residenza;
66 certificato medico da rilasciarsi su carta da bollo da L, 4

da un medico militare in S.P.E. Che, all'uopo l'interessato dovrà

far richiedere dal prefetto competente, dal quale risulti che l'aspi-
rante è di sana e robusta costituzione fisica ed immune da difetti

od imperfezioni che influiscano sul repdimento del servizio e che

ha statura non inferiore a metri uno e centimetri sessantaquattro.
I candidati invalidi di guerra, o minorati per la causa nazio-

nale, produrranno un certificato da rilasciarsi dall'autorità sani-

taria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
flella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente, i candidati
alla visita di un medico di fiducia;

7° foglio di congedo illimitato. ovvero certificato, en carta d'a
bollo da I.. 4, di esito di leva debitamente vidimato, o d'iscrizione
nelle liste di leva, con la legalizzazione iprescritta.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guer-
ra 1915-18, o che abbiano partecipato in reparti mobilitati delle
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Co-

10nie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XHI al 5 niaggio
1936-XIV presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del

ÎGglÍO matricolare annotata delle benemerenze di guerra, nonchè

la prescritta dichiarazione integrativa dei servizi resi in zona di

operazione.
Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista dovranno

presentare il certificato modello 69 rilasciato dal Ministero delle fh

nanze, Direzione generale delle pensioni di guerra.
Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa fascista ed i figli

degli invalidi di guerra o per la causa fascista dovranno dimo-

strare la loro qualità merliante certificato del competente Comitato
provinciale dell'Opera Nazionale per gli Orfani di guerra debita-

gente legalizzato dal Prefetto.
Coloro che siano iscritti al Partito Nazionale Fascista senza in-

terruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 ed i feriti per la

causa fascista, di cui all'art, 10 del R. decreto-legge 13 dicembre
1933-XII, n. 1706, i quali risultino iscritti al Partito stesso ininterrot-
tamente dalla data dell'evento che fu causa della ferita anche se

posteriore alla Marcia su Roma, dovranno pre§entare apposito cer-

tificato rilasciato personalmente dal competente Segretario federale

e vistato dal Segretario del Partito o .da chi ne faccia le veci. Il

certificato dovrà contenere oltre l'indicazione dell'anno, mese e

giorno della effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'atte-
stazione che l'iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta,
nonché, per i feriti fascisti, gli estremi del relativo brevetto. Per

gli italiani non regnicoli e per quelli che risiedono all'estero detto

certificato di iscrizione al Partito, da rilasciarsi in conformità di

quanto è specificato nell'art. 4, n. 3, 20 comma, deve anch'esso es-

sere sottoposto alla ratifica del Segretario del Partito Nazionale

Fascista o del Segretario amministrativo o di uno dei due Vice se-

gretari del partito;
80 stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi

dal podestà del Comune, ove il candidato ha il suo domicilio. Que-
sie documento dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati con o

senza prole o dai vedovi con prole;
90 diploma di cui al precedente art. 2, o copia autentica del

diploma stesso debitamente legalizzata.
Art. 5. - I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4, 5 e 6 del precedente

articolo debbono essere di data non anteriore a tre mesi da quella
del presente decreto e quelli ai numeri 1, 2, 4, 5, 6 ed 8 dello stesso

articolo debbono essere debitamente legalizzati. La legalizzazione
della firma da parte delle autorità giudiziarie competenti o del

prefetto, non occorre per i certificati rilasciati o vidimati dal Go-

vernatore di Roma. Per i mutilati e per gli in'validi di guerra non
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richiesta la presentazione del certificato di iscrizione al Partito
nazionale fascista.
I concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni statali

come impiegati di ruolo, potranno limitarsi a produrre i documenti
di cui ai numeri 3, 6, 7, 8 e 9 del precedente articolo insieme a

copia, nella prescritta carta bollata, del loro stato di servizio civile
rilasciato ed autenticato dai superiori gerarchici.

I concorrenti, non impiegati di ruolo, che si trovano sotto le

armi sono dispensati dalla produzione dei documenti di cui ai nn. 2,
5 e 6 del precedente articolo quando vi suppliscano con un certifi-

cato in cat'ta da bollo da L. 4 del comandante del Corpo al quale
appartengano, comprovante la loro buona condotta, la loro idoneità
Asica a coprire il iposto al quale aspirano e la loro statura.
I concorrenti Ufficiali della M.V.S.N. in servizio permanente

possono essere esonerati dai certificati di cui ai nn. 2, 4 e 6, qua-
lora presentino un'attestazione in carta bollata da L. 4 dell'autorità

do cui dipendono, comprovante la loro qualità e la loro statura.

Art. 6. -- I requisiti per l'ammissione al concorso devono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione della domanda, salvo quanto è disposto dall'art. A per il

requisito dell'età.
Art. 7. - Tutti i documenti dovranno essere effettivainente alle-

gati alla domanda; non si ammettono riferimenti a presentazioni
fatte ad altre amministrazioni, ad eccezione del titolo di studio ori-

ginale, nè si terrà conto delle domande che perverranno diretta-

mente al Ministero e di quelle che saranno presentate alle Prefetture
dopo 11 termine di cui all'art. 3 e di quelle insuffleientemente do-

cumentate.
Il Ministro potrà inoltre, negare l'ammissione al concorso con

decreto non motivato e non soggetto ad alcun gravame.

Art. 8. - Le prove di esame verteranno sulle materie indicate

nel seguente programma:
1. Codice civile (Disposizioni preliminari - libro primo - prin-

c1pt relativi alla proprietà ed alle obbligazioni);
2. Codice penale - Codice di procedura penale (libro primo -

disposizioni generali, libro secondo; dell'istruzione);
3. Principt di diritto amministrativo e di diritto costituzionale;
4. Elementi di economia politica;
5. Codice di commercio (persone, atti, libri, società, fallimenti);
6. Elementi di legislazione corporativa;
7. Testo unico delle leggi di P. S. 18 giugno 1931-IX, n. 773 e

regolamento approvato con R. decreto 21 gennaio 1929-VII, n. 62;
• 8. Nozioni di statistica (Generalità - dati statistici - leggi sta-
listiche - statistica applicata);

9. Storia civile d'Italia dal 1815 ai giorni nostri;
10. Lingua francese di cui il candidato dovrà dare prova di

avere conoscenza.

Le prove scritte verteranno sulle materie indicate ai nn. 1, 2,
Se 4, le prove orali su tutto il programma.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno

di sei decimi in ciascuna di esse. Nella prova orale dovranno con-

seguire la votazione di sei decimi.
Al punto ottenuto da ciascun.candidato nella prova orale e pur-

che siasi raggiunta la votazione di sei, sarà aggiunto un punto
di merito per ogni lingua estera, che oltre alla francese, 11 candi-

dato mostrera di conoscere in modo da poterla parlare e scrivere

correttamente ed un quinto di punto di merito per ciascuna delle

materie: telegrafla, stenografia e fotografla, che il candidato darà

prova di conoscere mediante esame da sostenere innanzi a persona

pratica di esse. La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma
della media dei punti riportati nelle prove scritte e dal punto otte-

Buto in quella orale.

Art. 9, - Gli esami scritti avranno luogo in Roma nel giorni
che saranno fissati con successivo provvedimento.

I candidati avranno comunicazione in tempo utíle dei giorni

dell'ora e del luogo ove dovranno presentarsi per sostenere gli esa-
mi predetti dalle Prefetture delle Provincie in cui avranngpresen-

tata la domanda di ammissione.

Art. 10. - La graduatoria dei vincitori del concorso, da pub-

blicarsi nel Bollettino ufficiale del Ministero dell'interno, sarà for-

mata secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione com-

plassiva.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni del

R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei, che risultino invalidt

di guerra o per la causa.nazíonale, agli ex combattenti
nella guerra

1915-1918, a coloro che hanno partecipato in reparti mobilitati alle

operazioni militari in Africa Orientale. a coloro che risultino re-

golarmente iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione da

data anteriore al 28 ottobre 1922, od in mancanza agli orfant dL

guerra o dei caduti per la causa nazionale, si osserveranno
le di-

sposizioni contenute rispettivamente nella legge 21 agosto 1921, nu-

mero 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto-legge

3 gennaio 1926,-IV, n. 48, modificato con l'art. 8 del R. decreto-

legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706 e nelle leggi 26 luglio 1929-Vlf,

n. 1397 e 12 giugno 1931-1X, n. 777 e nel R. decreto 2 giugno
1936-XIV, n. 1172.

Art. 11. -- I vincitori del concorso saranno nominati, fino ela
concorrenza dei posti per i quali fu bandito il concorso ste6eo, 10-

lontari vice commissari aggiunti di P. S.
Durante il periodo di volontariato, di duruta non inferiore ai

nel mesl, sarà loro corrisposto l'assegno mensile di L. 800 lorde e

la indennità di servizio speciale di annue L. 3000 lorde rispettiva-
mente variate secondo le norme portate dai Regi decreti 20 novern-
bre 1930-VIII, n. 1491 e 14 aprile 1934-XII, n. 561, nonchè dal R. de-

creto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719, oltre l'aggiunta di fami-

glia, in quanto sussistano le condizioni all'uopo richieste.
Trascorso 11 periodo suddetto, e sempre che essi abbiano con,

seguita la idoneltà negli esami da sostenere alla fine del corso teo•

rico pratico presso la Scuola superiore di polizia e ottenuto il giu-
dizio favorevole del Consiglio di amministrazione del personale di
P. S., i volontari predetti saranno nominati vice commissari ag,

giunti, con gli assegni inerenti a tale grado.
11 direttore capo della divisione personale di P. S. è iricaricato

della esecuzione del presente decretO, Che 68tÀ COmunicatO Rila

Corte dei conti per la registrazione.

Roma, addi 9 novembre 1936 - Anno XV

p. II Alinistro: BUFFARINI.

(8984)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso a quattro posti di ispettore tecnico
nel ruolo dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tranvie e automobill.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive variazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente provvedimenti
a favore degli invalidi di guerra;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme

a favore del personale ex combattente;
Visto il R. decreto 14 ottobre 1932, n. 1516, concernente i ruoli

organici del personale dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tran-
Vie ed automobili presso il Ministero delle comunicazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, clie reca

norme sulle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello
Stato;

Vis‡o il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov.
vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fa cieta,
dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè degli iscritti ai
Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Viste le leggi 26 luglio 1929, n. 1397 e 12 giugno 1931, n. 777, con-
cernenti provvedimenti a favore degli orfani di guerra e della causa
fascista;

Visto 11 R. decreto 25 febbraio 1935, n. 163, riguardante l'ammis•
sione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 11 pos-
sesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente
l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale della disposizioni a fa-

vore degli invalidi di guerra e degli orfani o congiunti di caduti
in guerra;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale ven-

gono estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari
in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex com-
battenti della guerra 1915-18;

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, concernente
aumento degli assegni al personale statale e degli altri enti pubblici;

Visto 11 decreto 3 ottobre 1936 del Capo del Governo, che autoriz-
za a bandire concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle Ammini,
strazioni dello Stato durante l'anno 1937-XV;

Decreta:

Art. 1, --- E' indetto un concorso per esami a quattro posti di

ispettore tecnico (gruppo A) in prova nel ruolo del personale tec-

nico di vigilanza dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tranvie ed
automobili.

Al detto concorso non sono ammesse a partecipare le donne.
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Art. 2. - Chiunque intenda concorrere dovrà, non oltre 11 ter-

mine di 60 giorni decorrenti dal giorno successivo alla data di

pu'oblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiate del Regno,
far ipervenire domanda su carta bollata da L. 6, scritta e sottoscritta
di propria mano, a questo Ministero - Ispettorato generale delle fer-
rovie, tranvie ed automobili (Ufficio affari generali e personale)
indicandovi il cognome, il nome, la paternità, la data ed il luogo
di nascita, nonchè il domicilio cui dovranno essere indirizzate le

occorrenti comunicazioni.

Art. 3. - Per avere titolo a partecipare al concorso, gli aspiranti
debbono essere in possesso del diploma di ingegnere e, coloro che

risultino laureati posteriormente all'applicazione del R. decreto 31

dicembre 1923,. n. 2909, anche del certificato comprovante l'esito favo-
revole del relativo esame di Stato.
I candidati appartenenti ai territori annessi al Regno con le

leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778, e che

abbiano acquistato la cittadinanza italiana in virtù della sezione VI,

parte III, del Trattato di S. Germano, dell'art. 7, n. 2, del Trattato
di Raþallo, del R. decreto 30 dicembre 1922, n. 1890, e del R. decreto-
legge 29 gennaio 1922, n. 43, possono essere ammessi al concorso se

risulti che, alla data di annessîone del detti territori, erano in pos-
sesso di uno dei seguenti titoli;

10 titolo di ingegnere civile autorizzato;
2• attestato di secondo esame di Stato conseguito in un poli-

tecnico della cessata Monarchia austro-ungarica o dell'esame di

Stato della Scuola superiore di agronomia di Vienna o delle scuole

superiori montanistiche.
Non sono ammessi titoli equipollenti.
Art. 4. - A corredo della domanda dovranno essere uniti i se-

guenti documenti:
a) il .diploma di laurea (in originale o in copia autentica)

Indicato all'articolo precedente, nonchè l'attestato comprovante che

l'aspirante ha superato l'esame di Stato per l'esercizio della profes-
6ione di ingegnere, oppure, se laureatosi anteriormente all'applica-
zione del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, la dichiarazione in

tal senso del direttore della Scuola d'applicazione o del Politecnico;
b) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8,

comprovante che il candidato, alla data del presente decreto, ha
compiuto l'età di anni 18.
Il limite massimo di età è di anni 30 riferito alla data del pre-

sente decreto ed è elevato a 35 anni per coloro che durante la

guerra 1915-18 abbiano prestato servizio militare o siano stati im-

barcati su navi mercantili, nonché per coloro che abbiano parteci-
pato in reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera-
zioni militari in Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936
ed a 39 anni per gli aspiranti mutilati ed invalidi di guerra o per
la causa nazionale, nonchè per gli ex combattenti decorati al valor
militare o promossi per merito di guerra.

Sono esclusi dai benefici predettà coloro che, durante 11 servizio
militare, abbiano riportato condanne, anche se, per esse, sia sue-

cessivamente intervenuta amnistia, indulto o commutazione, per '

delitti commessi sotto le armi.
Tutti i cennati limiti sono aumentati di 4 anni per i candidati

iscritti, senza interruzione, ai Fasci di combattimento anteriormen-

te al 28 ottobre 1922 o feriti per la causa fascista, dalla data del-

Fevento che causó la ferita.
La condizione dei limiti di età non è richiesta per gli aspiranti

che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato;
c) certificato, su carta da bollo da L. 4, dell'autorità com-

Petente, dal quale risulti che l'aspirante è cittadino italiano e gode
dei diritti politici, Ai fini del presente decreto, sono equiparati al
cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali
tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

d) certificato, su carta da bollo da L. 4, di regolare con-

dotta civile, morale e politica, da rilasciarsi dal þodestá del Comune
ove l'aspirante ha il suo domicilio o la sua abituale residenza,

e) certificato, su carta bollata da L. 4, rilasciato dalla com-

petente autoritA del Partito Nazionale Fascista, da cui risulti che

l'aspirante à regolarmente iscritto al Partito Nazionale Fascista o ai
Fasci giovanili di combattimento o ai Gruppi universitari, nonché la
data della prima iscrizione.

Da tale certificato dovrA altresi risultare, se del caso, che l'aspi-
rante è iscritto senza interruzione -ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922: in tale ipotesi il certificato dovrà
essere rilasciato personalmente dal segretario federale suddetto e

vistato da S. E. il Segretario del Partito. Se il andidato è ferito per
la causa fascista dovrà produrre il relativo orevetto in originale o

in copia autenticata da notaio, ovvero un certificato,di S. E. 11 Se-
gretario del Partito attestante che l'interessato e in possesso del
brevetto stesso. Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani resi-
denti all'estero dovranno presentare 11 certificato d'iscrizione ai
Fasci all'estero. Detto certificato dovrà essere redatto su carta le-

gale, firmato personalmente dal segretario del Fascio all'estero nella
cui circoscrizíone risiede l'interessato, ovvero dal Segnetario gene-
rale dei Fasci all'estero; potrà altresi essere redatto, sempre su carta

legale, direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero,
fìrmato dal Segretario generale o da uno degli ispettori centrali dei
Fasci all'estero. Detti certilleati dovranno essere sottoposti alla rati-
fica di S. E. il Segretario del Partito o del Segretario amministra-
tivo o di uno dei Vice-segretari del P.N.F. solo nel caso in cui

venga attestata la appartenenza al Partito da data anteriore al 28 ot-
tobre 1922;

f) certificato generale, su carta da bollo da L. 12, da rilasciarsi
dal competente ufficio del casellario giudiziario;

g) certificato, su carta da bollo da L. 4, di un medico provin-
ciale, o militare, o dell'ufficiale sanitario del Comune, da cui risulti
che l'aspirante è di sana e robusta costituzione ed è esente da difetti
od imperfezioni che influiscano sul rendimento del servizio.

Gli aspiranti invalidi di guerra o minorati per la causa nazio-
nale, produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria
di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92 nella
forma prescritta dal successivo articolo 15

L'Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre i can-
didati a visita medica di controllo da parte dell'Ufficio sanitario delle
ferrovie dello Stato, al fine di accertare se essi risultino fisicamente
idonei al disimpegno delle mansioni proprie degli ingegneri dell'I-
spettorato generale delle ferrovie, tranvie ed automobili;

h) foglio di congedo illimitato, oppure certificato di esito di
leva, o di iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra a
1915-18 od abbiano partecipato, in reparti mobilitati delle forze
armate dello Stato, alle operazioni in Africa Orientale dal 3 ottobre
1935 al 5 maggio 193ß, presenteranno, invece, copia dello stato di
servizio o del foglio matricolare, annotato delle eventuali beneme-
renze di guerra. Gli ex combattenti della guerra 1915-18 dovranno
altresl presentare la dichiarazione integrativa di cui alla circolare
588 del Giornale militare dell'anno 1922.

Gli orfani di guerra o dei cadutt per la causa nazionale, i mu-
tilati ed i feriti per la stessa causa ed i figli degli invalidi di guerra,
dovranno dimostrare tale loro qualità mediante certificato su carta
da bollo da L. 4, da tilasciarsi dalle competenti autorità. Coloro che
furono imbarcati su navi mercantili, durante la guerra 1915-18, pro-
Veranno tale circostanza mediante esibizione di apposito documento
rilasciato dalle autorità marittime competenti;

i) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal
podestà del Cómune ove l'aspirante ha 11 suo domicilio; tale doou-
mento dovrà essere prodotto solo dai coniugati con o senza prole'e
dai vedovi con prole;

k) fotografla con firma da attenticarsi dal podesta o da un
notaio.
I documenti come sopra richiesti dcvranno essere muniti delle

occorrenti vidimazioni o legalizzazioni.
I certificati di cui alle lettere c), d), f) e g), non saranno ritenuti

validi se rilasciati più di tre mesi prima della data del presente
decreto.

Sono dispensati dal presentare il certificato di cittaditianza gli
italiani non regnicoli.

Gli aspiranti che provino di essere attualmente impiegati di
ruolo in servizio attivo di una Amministraziehe dello Stato, potranno
esimersi dal presentare i documenti di cui alle lettere c), 4), f) ed h)
primo comma; dovranno pero esibire una copia dello stato matri-
colare da rilasciarsi dall'Amministra2ione alla quale appartetigorio.
I concorrenti, non impiegati di ruolo, che si trovino sotto le

armi hanno facoltà di produrre, in luogo del certificati di otti alle
lettere c), d) e g), un certificato, in earta bollata da L. 4, del esoinan-
dante del Corpo cui appartengono, comprovante la loro buona con-

dotta e la idoneità fisica a ricoprire il posto al quale astiirano.
I candidati che siano uffleinli della M.V.S.N. in serviziò þerma-

nente effettivo, sono dispensati dal presentare i dódumenti indicati
elle lettere c), d), g) e h), primo comma, qualora esibiscano una
attestazione, in carta bollata dEt L. 4, dell'autorità da oui dipendeno,
che df0hiari la suddette qualità.

Inoltre tutti gli aspiranti amntessi agli esami otali sor1ð teriuti
ad esibite, alla Commissione esaminatrice, la patente di abilita-
21one di 1 grado a condurre automobili, ovverd dovranflo cornþt'o-
vare di avere già sostenuto, con esito favorevole, il relativo esame
presso il competente Circolo Ferroviario d'Ispezione.

Art. 5. - I candidati dovranno far pervenire la domanda e i do-
cumenti entro il termine previsto e non dovranno fare riferimento
a documenti presentati ad altre Amministrazioni, anche se appar-
tenenti allo stesso Ministero delle comunica2ioni, ad ecóezione del
titolo di studio.

I candidati i quali nel terinine presofitto faranno pervertire, ol-
tre la domanda, documenti non completi o non regolari potranno
ugualmente, a giudizio insindacibile dell'Amtninistrazione, essere
ammessi agli esami scritti con riservit, da parte dell'Atnrrlitdstra-
tione stessa di deliberare sulla definitiva ammissiorte dopo che gli
interessati avranno completato o regolariz2ato la doenmentazione
entro il termine perentorio che all'uopo sarà loro fissato.
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A coloro che risiedono nelle colonie italiane, è data facoltà di
far pervenire, nel suddetto tempo utile prescritto, la sola domanda,
purchè i documenti da allegare alla medesima pervengano successi-
Yamente, almeno dieci giorni prima dell'inizio degli esami scritti.
Per tali documenti che risultassero incompleti o irregolari l'Ammi-
nistrazione si riserva la facoltà di applicare la disposizione di cui al
precedente capoverso.

L'ammissione potrà inoltre essere negata con decreto Ministe-
riale non motivato ed insindacabile.

Art. 6. -- Spirato 11 termine per la presentazi,0ne delle domande,
11 Mini6tero farà pervenire ai concorrenti l'invito a presentarsi agli
esami.

Gli esami stessi consteranno di tre prove scritte, per la tratta-
zione di altrettanti temi da sorteggiarsi sugli argomenti che for-
Inano rispettivamente oggetto delle parti I, Il e III del programma
di esame indicato al successivo art. 13 e di una prova orale che
Verterà su argomenti dell'intero programma anzidetto.
Inoltre tutti gli aspiranti dovranno sostenere, per iscritto, una

prova di conoscenza della lingua francese.
Coloro che nella domanda di ammissione al concorso dichiare-

ranno dí conoscere anche la lingua inglese o tedesca, ne daranno
prova nello stesso giorno fissato per la prova di lingua francese,
mediante traduzione ín italiano della lingua che avranno dichiarato
di conoscere.

Le prove scritte avranno luogo in Roma ed i giorni nei quali
dovranno svolgersi saranno stabiliti con apposito provvedimento.

La prova orale avrà luogo pure in Roma, nel giorno che verrà

tempestivamente comunicato ad ognuno degli interessati.
Art. 7. -- Per lo svolgimento delle prove di esame verranno os-

servate le disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dello
Stato.

Art. 8. - La Commissione esaminatrice verrà nominata dal Mi-
nistro e sarà composta come segue:

un ispettore superiore tecnico dell'Ispettorato, generale delle
ferrovie, tranvie ed automobili, presidente;

un ispettore superiore tecnico dell'Ispettorato generale delle

ferrovie, tranvie ed automobili, membro;
un ispettore capo tecnico dell'Ispettorato generale delle ferro-

Vie, tranvie ed automobili, membro;
un direttore di circolo ferroviario d'ispezione, membro;
un professore di una delle Regie scuole di ingegneria del

Regno, membro.
Alla Commissione sarà aggregato con voto consultivo, un profes-

sore insegnante per ciascuna delle lingue inglese e tedesca, qualora
vi siano concorrenti che nella domanda di ammissione al concorso
abbiano dichiarato di conoscere una od entrambe le dette lingue.

Espleterà le funzioni di segretario un funzionario di gruppo A)
di grado inferiore al 66 dell'Ispettorato generale medesimo.

Art. 9. - Saranno ammessi alla prova orale soltanto i concor-
renti i quali avranno ottenuto una media di almeno sette decimi nel
complesso delle prove scritte purché in nessuna di queste conse-

guano meno di sei decimi.
La prova orale si mtenderà superata se i candidati otterranno

in essa la votazione di almeno sei decimi, quale media dei punti
riportati sulle materie di esame indicate alle parti. I, II, III, e IV, di
cui al successivo art. 13.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media

del punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto nella

prova orale.
Per le prove che verranno date nelle linguo (tanto in quella

obbligatoria quanto in quelle facoltative) la Commissione aggiun-
gerà alla votazione definitiva una quota parte di punto che, in
ogni caso, non potrà superare cinque centesimi per c.iascun espe-
rimento di lingua.

Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi elecanti in
graduatoria in relazione al numero dei posti conferibili e con l'os-

servanza delle norme relative agli invalidi di guerra o per la causa

fascista, agli ex combattenti o legionari flumani, o agli iscritti ai
Fasci di combattimento senza interruzione da data anteriore al 28

ottobre 1922 o ai feriti fascisti, agli orfani di guerra o dei caduti

per la causa fascista, agli invalidi, agli orfani e congiunti di caduti
per la difesa dello Colonie dell'Africa Orientale, contenute nella

legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 del
R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, modificato dall'art. 8 del
R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nell'art 10 del Regio de-

creto-legge medesimo, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842 e

nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, 12 giugno 1931, n. 777 e nel R. de-

creto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111.

Art. 10. - I concorrenti che avranno superato gli esami ma che

eccederanno il numero dei posti messi a concorso, non acquisteranno
alcun diritto a coprire i posti che si renderanno successivamente

vacanti.

L'Amministrazione ha però facoltà di assegnare ai detti concor-
renti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero ren-

dere disponibili entro sei mesi dall'approvazione della graduatoria
stessa, nel limite massimo stabilito dall'art. 3 del II. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 29G0, sullo stato giuridico degli impiegati civili dello
Stato.

Art. 11. - I vincitori del concorso saranno assunti temporanea-
mente in prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale, se a

giudizio del Consiglio di amministrazione avranno dimostrato capa-
cità, diligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo
stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grado 100 del
gruppo A).

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento fossero, in-
vece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non meri-
tevoli di conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati senza di-
ritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà al Consiglio di ammini-
strazione di prorogare l'esperimento per altri sei mesi.

Art. 12. - Ai vincitori del concorso sarà corrisposto, durante il
periodo di prova, l'assegno mensile di L. 800 lorde, oltre l'aggiunta
di famiglia e relative quote complementari nella misura e con te

norme stabilite con la legge 27 giugno 1929, n. 1047.
Tali assegni dovranno sottoporsi alle riduziopi di cui al R. de-

creto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, convertito nella legge 6 gen-
naio 1931, n. 18 e di cui al R. decreto-legge 34 aprile 1934, n. 561,
convertito nella legge 14 giugno 1934, n. 1038, nonchè all'aumento di
cui al R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719.

Art. 13. -- Gli esaini si svolgeranno sulle seguenti materie:: ,

PRTE I. - AA€CCaniCR OPPlÍCGIR all€ COSituZIORi 6 fÌSICG l€CRICG.

1. Calcoli di resistenza e verifiche di stabilità di edifici ferro-
Viari (strutture e solai in ferro e in cemento armato, coperture e

incavallature in legno, in ferro e in cemento armato; tettoie, pensi-
line, ecc.).

2. Calcoli di resistenza e verifiche di stabilità dei ponti in legno,
in muratura, in ferro ed in cemento armato. Sovraccarichi di prova;
prove statiche e dinamiche.

3. Calcoli di resistenza dei muri di sostegno e dei rivestimenti
delle gallerie.

4. Principi fondamentali della termodinamica.
5. Principi fondamentali di elettrotecnica. Dinamo. Alternatori,

trasformatori. Motori a corrente continua, motori monofasi e trifasi.
6. Produzione e distribuzione dell'energia elettrica a corrente

continua ed alternata.
7. I inee di trasriissione.
8. Calcoli degli impianti di trazione elettrica.

PARTE II.
.

Costruzioni stradali, ferroviarie, tranviarie e per impianti speciali.

1. Norme per il tracciamento delle ferrovie e delle strade ordi-
nane.

2. Stabilità delle costruzioni stradali e ferroviarie in relazione
alla natura geologica dei terreni attraversati.

3. Limiti di pendenza, raggi delle curve, tipi e dimensioni del
corpo stradale per ferrovie a scartamento ordinario, a scartamento
ridotto e per tranvie.

4. Movimento di materie, sterri e rilevati; consolidamenti di ter-

rapieni e di trincee. Fognature e drenaggi; opere di difesa dalle
corrosioni dei fiumi e dei torrenti.

5. Principali materiali da costruzione.
6. Costruzioni murarie del corpo stradale (tipi principali di muri

di sostegno, di tombini ed acquedotti, di ponti e viadotti in legno,
in muratura, in ferro, in cemento armato; gallerie).

7. Massicciate ed armamento (tipi principali, traverse, rotaie, de-
viatoi, ecc.). Allargamento, raccordi altimetrici e planimetrici del
binari.

8. Fabbricati (fabbricati per viaggiatori e per merci, magazzini,
piani caricatori, rimesse, officine, ecc.).

9. Segnali (dischi e semafori, apparecchi di sicurezza per le ma-
novre dei segnali, sistemi di blocco). Fermascambi, puntelli e serra-
ture e collegamento fra scambi e segnali. Manovre a distanza dei
segnali e degli scambi.

10. Fabbricati ed impianti speciali per ferrovie a dentiera; funi-
colari; funivie per merci e per viaggiatori; ascensori in servizio
pubblico. Autoservizi. -

PARTE III. -- Trazione e materiale mobile.

1. Resistenza al movimento, avviamento, frenatura. Lavoro oc-

corrente al movimento del materiale mobile. Potenza.
2. Macchine a vapore per locomotive (caldaie, cilindri, stantufft,

sistemi di distribuzione, ecc., potere aderente e sforzo di trazione;
tabelle di prestazione).

3. Motori elettrici (vari sistemi di trazione elettrica per ferrovie e

tranvie, automotrici e locomotori elettrici).
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4. Motori a scoppio per autoveicoli (organismi che costituiscono
11 motore a scoppio e loro funzionamento; ciclo Otto; carburazione e

accensione; lubrificazione e raffreddamento del motore).
5. Motori Diesel per autoveicoli (organismi che 11 costituiscono e

loro funzionamento; ciclo Diesel; pompe di iniezione).
6. Automotrici con trasmissione meccanica, a fluido elettrica.
7. Materiale mobile di funicolari, funivie, ascensori.
8. Veicoli ferroviari e tranviari (carrozze viaggiatori, carri mer-

ci, sistemi di frenatura).
' 9. Veicoli automobili (organi di trasmissione; frizione, cambio di

velocità, differenziale; meccanismo di sterzo; sistemi di trenatura;

gomme; accessori. Tipi principali di autoveicoli per trasporto di
merci).

10. Funzionamento delle officine per la riparazione del materiale

ferroviario, tranviario e automobilistico.
-11. Principali livori di riparazione alle locomotive e ai veicoli

ferroviari, tranviari e automobilistici (grandi riparazioni, medie e

piccole riparazioni, visite periodiche, ecc.).

PARTE IV. - L¢gislâZIORQ.

1. Leggi sull'Amministrazione e sulla coiltabilità generale dello
Stato e nozioni di státistica.

2. Leggi sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità.
3. Leggi e regolamenti sulla concessione di ferrovie, tranvie e

servizi pubblici automobilistici
4. Leggi e regolamenti sull'esercizio delle ferrovie, tranvie e

servizi pubblici automobilistici.
5. Leggi sulla circolazione stradale.
6. Organizzazione e funzionamento dell'Ispettorato Generale delle

ferrovie, tranvie ed automobili e dei Circoli ferroviari d'ispezione.
7. Nozioni di diritto corporativo.

PETE V. - Etngue estere.

1. Lingua francese (obbligatoria).
2. Lingua inglese e tedesca (facoltative).
Il presente decreto sarà registrato alla Corte ,dei conti.

Roma, addL g novembre 1936 - Anno XV

Il Ministro: BENNI.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso ad un posto di delegato corporativo (grado 80, gruppo A).

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI •

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 1923,

n. 2960, e successive modificazioni;
Visto l'art. 1 del R. decreto 15 agosto 1930, n. 1248, contenente le

norme per l'attuazione del ruolo organico del personale dei Servizi

speciali delle corporazioni;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull'assunzione

delle donne nelle Amministrazioni dello Stato;
Vista la nota 21 settembre 1936, n. 7146/15.1.3.1. della Presidenza

del Consiglio dei Ministri che autorizza il presente concorso;

Decreta:

'Art. 1. - E' bandito un concorso per titoli e per esami ad un

posto di delegato corporativo aggiunto (grado 8•, gruppo A)
nel ruolo

dei Servizi speciali delle corporazioni.
Art. 2. -.. Possono prendere parte al concorso i magistrati del-

l'ordine giudiziario, che abbiano grado non inferiore a quello di

giudice aggiunto o equiparato ed abbiano almeno quattro anni di

servizio effettivo, e i funzionari di gruppo A, di grado non inferiore
al So, delle Amministrazioni dello Stato, che siano muniti di laurea

in giurisprudenza o in scienze sindacali o economico-commerciali o

politiche o sociali.

Dal concorso sono escluse le donne.

t. 9. - La dotnanda 411 ammissione al concorso, redatta in

carta da bollo da L. 6, dovrà essere inviata al Ministero delle cor-

porazioni - Direzione generale del personale, della previdenza e del

collocamento - (divisione 1a) non oltre il termine di 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data

apposto dal Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le cui istanze

risultino pervenute al Ministero dopo il suddetto termine, anche se

ggesgutate in temro alla posta o ad altri uffici o non risultino rego-

Iarmente documentate. Ai concorrenti che risiedano fuori del Regno
è consentito di presentare entro il suddetto termine la sola domanda,
salvo a produrre i documenti prescritti successivamente, ma in ogni
caso almeno dieci giorni innanzi la prima prova scritta.

Nella domanda i candidati debbono indicare con precisione 11

loro nome, cognome e paternità ed il recapito; debbono, inoltre,
elencare tutti i d.ocumenti e titoli che vengono prodotti a corredo
di essa.

Non ò ammesso far riferimento a documenti presentati ad altre
Amministrazioni, salvo che per il titolo originale di studio. In que-
sto caso il concorrente potrà sostituirlo con un certificato di conse-

guito diploma di laurea.

Art. 4. - A corredo della domanda il concorrente dovrà unire i
seguenti documenti:

16 l'originale o la copia autentica del titolo di studio indicato
nel precedente art. 2, oppure il certificato di conseguito diploma
di laurea nel caso indicato nell'ultimo comma del precedente art. 3;

26 lo stato di famiglia, debitamente legalizzato, rilasciato dal
podestà del Comune ove il candidato ha il suo domicilio; i candidati
celibi sono dispensati dal presentare detto certificato; *

3• copia dello stato matricolare rilasciato e autenticato dal

competente ufficio;
4e tutti i titoli di cultura che 11 candidato ritenga opportuno

di produrre;
5 i documenti da cui risultino le benemerenze militari o per

la causa nazionale;
60 certificato da rilasciarsi su carta legale dal segretario della

Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui ha
domicilio il concorrente, dal quale risulti l'appartenenza ai Fasci
di combattimento, nonché l'anno, il mese e il giorno della iscrizione.

Art. 5. - L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale
in base al seguente programma:

Prove scritte:

a) diritto privato (civile e commerciale);
b) diritto pubblico interno (costituzionale e amministrativo);
c) diritto corporativo e legislazione del lavoro (interna e com-

parata):
d) economia po.litica e statistica (con particolare riguardo al-

l'ordinamento corporativo)

Prova orale:

La prova orale si svolgerà sulle materie che hanno formato og-
getto degli esami scritti.
Il concorrente potrà chiedere nella domanda di ammissione al

concorso di sostenere le prove §critte ed orali in lingue straniere.
Art. 6. - I candidati avranno comunicazione in tempo utile del

luogo, del giorno e dell'ora fissati per la prima prova scritta. ' s
Essi dovranno presentarsi agli esami muniti del libretto ferro-

Viario o di altro documento di identificazione.

Art. 7. -- Saranno ammessi alla prova orale i candidati che ri-
porteranno una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e
non mero di sei decimi in ciascuna di esse.

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di
sei, decimi.

La Commissione giudicatrice potrà assegnare fino ad altri 10
piinti per i titoli di cultura e per la conoscenza delle lingtie attri-
buendo però non più di un punto per ogni prova facoltativa (com-
prendente l'orale e 10 scritto) superata dal candidato.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-
dia dei punti riportati nqlle prove scritte, del punto ottenuto in
quella orale e del punto liár i titoli e la conoscenza delle lingue.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti della votazione complessiva e con la osservanza
del disposto di cui al comma 4 de11'art. 1 del R. decreto 15 agosto
1930, n. 1248.

Art. 8. - Il vincitore che nel termine stabilito non assuma le
sue funzioni senza giusto motivo, da ritenersi tale a giudizio insin-
dacabile del Ministro, si intenderà rinunciare al posto.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.'
Roma, addi 6 novembre 1936 - Anno XV.

Il Ministro: LANTINI.
(5986)

MUGNOZZA GIUSEPPE, diretfore

SANTI RAFFAELE, gf€nf6
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